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VIGILI ORA IL POPOLO PERCHE' LE RIFORME SANCITE DIVENGANO REALTA' ! 
>-, y • — - — - — — 

La Costituzione antilascista e repubblicana 
approvata in una slorica seduta alla Costituente 
• // salato dell Assemblea al 1° Presidente della Repubblica - Il discorso di Terracini 

: ' ' - .*.• 

. ' i ' Il campanone di 
ha salutato la 

Montecitorio 
nuova Carta 

r * l 

' !. 

Oon 453 Tot! favorevol i e M con
trari l 'Assemblea Cost i tuente ha 
Ieri approvato con Imponente mag
gioranza la Carta Cost i tuzionale 
i e l l a Repubblica Ital iana. Il risul
tato del la votaz ione è s tato procla
m a t o con v o c e commossa a l l e 18,35, 
i a l Pres idente Terracini ; mentre 
• e l l a piazza di Montecitorio , affol
lata di cittadini, r i suonavano I r in-

' tocchi del campanone s i to sulla 
torre del Parlamento . 
' ^ a storica seduta ha avuto inizio' 
• H e 17 e 10 L'aula era gremita di 
deputat i . Anche le tr ibune, da 

?[iella della s tampa a quel la del 
orpo diplomatico, , erano affollate 

t o m e non mai . Nel giro de l l e tri
b u n e una macchia di TOSSO v i v o : 
* n gruppo di garibaldini de l le Ar-
f o n n e in divisa. 

All'Inizio del la seduta la Com-

£Iasione del 18, al completo , pren-
> posto al banco r iservatole . S u 

bito RUINI fii leva in piedi e con 
parole di cu costanza l i m e t t e so-

? > 

. ! t 

f • 

ì, 

w 

H Pres idente Terracini applau
de dopo II voto de l l 'Assemblea 

lat inamente n e l l e mani del Pres i 
t a n t e i l testo definitivo della Cost i -
l e z ione . 
' L' Assemblea In piedi applaude 

lungamente , mentre dalla tribuna i 
garibaldini intonano 1> Inno di Ma-
aeell », trascinando nel canto ì d e 
putati . 

8 i Inizia quindi la rotazione a 
aarutinio segre to oer appel lo nomi-

'aaia. 
YVta anche 11 compagno Terracini: 
a a grande unan ime applauso d e l -
PAMemblea l o «aluta mentre depo
s e nell'urna il proprio voto Unico 
a n o n votare è l'on Caronla 

A l l e 18 e 35, come abbiamo già 
é e t t o , I risultati del la votaz ione 
Vengono comunicat i a l l 'Assemblea 

Ì attraverso la radio, al popolo 
l iano L'Assemblea applaude n u o 

v a m e n t e , m e n t r e ' da più parti «1 
i< 11 grido di « Viva la Repub-

L» e di nuovo , solenne, il canto 
IVInno di Mameli ». 

• P r e n d e quindi la parola II c o m 
pagno Terracini , s e g u i t o dal r ispet
t a t o s i l enz io de i deputat i che si l e -
f a n o rutti in piedi. Giunge n e l -
tfcuTa l'eco smorzato del campanone 
ab» suona • distesa. -

J , » H discorso di Terracini 
7 Egl i «aprirne innanzitutto la c o m -

Bjaziooe prosata Dell'annunziare il 
risultato de l la votaz ione che n a s -

11 significato di tutti rli atti 
volontà compiut i dal l 'Assemblea 

ìandoli def ini t ivamente • c o -
aac l egge fondamentale di rutto il 
papolo i ta l iano» . 

« E d lo credo di potere avvert ire 
a t torno a noi. oggi , ài quest 'ul t imo 
Hcitexe^Fe fervido e il p lauso c o n -
aapevole e soddisfatto. Si può ora 
atr io ; v i è stato un m o m e n t o dopo 
I pr imi accesi entusiasmi , nutriti 
fante ài attere non commisurate alle 

• «audizioni s tor icamente maturate ed 
I » loro reazione, VJ è s tato u n m o -
a t c n t o n e l qua le c o m e una parete 

' < ! gel ida Indifferenza minacciava di 
l evars i tra questo concesso e l e m a s -

: e e popolari . E uomini e gruppi, già 
' • ee iec ia t l al marg ine della* nostra 
• M i e t a nazionale dalla prorompen
te l iberta — detrit i del r e g i m e crol -

^ . la to o torbidi avventurier i di ogni 
Éj L^— • •^g iuntura — alacremente , e forse 
~-J tó.jy» troppa Impunità, si erano dati 

approfondire il distacco, r i co -
"o di contumel ie , di calunnie, 

.accuse e di sospett i ques to isti-
«mblema e cuore de l la restau-

< Molta parte del popolo ital ia
no — prosegue Terracini — avreb
be voluto dal l 'Assemblea Costi
tuente qualcos'altro ancora. I più 
miseri , coloro c h e conoscono la v a 
na attesa es tenuante di un lavoro 
in cui prodigare le proprie forze 
creatrici e da cui trarre i mezzi di 
v i ta; coloro che avendo lavorato 
per un'intera vita, fatti inabili dal 
l'età, dalla fatica, dal le privazioni 
ancora inut i lmente aspettano dalla 
sol idarietà naz ionale una modesta 
garanzia contro il b isogno; coloro 
che frustano i loro giorni in una 
fatica senza prospett iva, ch iuden
do ad ogni sera un bilancio senza 
residui, utensi l i pensant i e dotati di 
anima di un q u a l c h e gelido m o 
struoso apparato meccanico , o for
ze brute dì lavoro su terre estra
n e e e perciò s tesso ostili , essi ai 
a t tendevano tutti , che l 'Assemblea 
esaudisse l e loro ardenti aspirazio
ni, memori com'erano dì parole 
proc lamate e r iecheggiate . 

« Noi Io sappiamo, oggi , che ciò 
avrebbe superato l e nostre poss i 
bilità. Ma noi sapp iamo di a v e r e 
posto nel la Cost i tuente altre parole 
che impegnano inderogabi lmente 
la Repubblica a non ingnorare più 
que l le attese , ad applicarsi r i so lu
tamente a l lo apprestamento di 
s trument i giuridici atti a soddisfar
le. 'La Cost i tuzione postula, senza 
equivoci , l e r i forme che il popolo 
i tal iano, in composta fiducia, r iven-

ne l lo s tesso t empo v io lare la Costi 
tuzione e compromettere , forse d e 
f init ivamente, l 'avvenire della N a 
zione italiana ». 

Saluto ai partigiani 
'. Con vui mi inchino reverente 

— conc lude l 'oratore — alla m e 
moria di quell i che cadendo nel la 
lotta contro il fasc ismo ed i t ede 
schi , pagarono per tutto il popolo 
i tal iano il tragico e generoso prez
zo di s a n g u e per la propria l iber
t i e per la nostra indipendenza. 
Con voi inneggio ai tempi nuovi 
cui, col nostro voto , apr 'mmo la 
strada per un leg i t t imo affermarsi. 

« Viva la Repubbl ica democrat i 
ca Italiana, l ibera, pacifica e indi
p e n d e n t e » . 

Il d iscorso del compagno Terra
cini v i e n e sa lutato da prolungati 
unanimi applausi del l 'Assemblea. 

Il Pres idente dà quindi lettura di 
un messagg io del Capo Provvisor io 
de l lo Stato, che in quel m o m e n t o 
etesso, -come nota il compagno Ter-j 
racini . a s s u m e v a le prerogative e 
il t i tolo di Pres idente della R e p u b 
blica. 

« La ringrazio v ivamente , i l lustre 
Pres idente — d i c e il messaggio — 
di avermi comunicato con cortese 
so l lec i tudine l 'approvazione del la 
Cpst i tacione del la Repubbl ica I ta
l iana. 

II mio pens iero , reverente e de 
voto. ai r ivolge , in questo m o m e n 
to di aincera commozione , a l l 'As
semblea Cost i tuente che — sotto la 
Stia incomparabi le e indiment ica
bi le Presidenza — ha compiuto nn 
lavora di cai gli stòrici daranno 

eertamente un giudizio sereno ehe 
onorerà li nostro Paese per la pro
fondità de l l e indagini compiute , 
per l'altezza dei dibattiti svol t i s i , 
per Io zelo coscienzioso costante
m e n t e osservato nel la ricerca de l 
le soluzioni pili democrat iche e ne l 
la formulazione r igorosamente 
tecnica dei principi] fondamental i 
e de l l e specif iche n o r m e cost i tuzio
nali; è all 'Italia nostra, amata e 
martoriata, che dal le s v e n t u r e sof
ferte e dai sacrifici affrontati s a 
prà trarre ancora una volta , ne l la 
concordia degli Intenti e de l le ope
re del suoi figli, l e energ ie neces 
sarie per li suo s icuro avvenire , 
offrendo al mondo un n u o v o esera-
pio di eroiche virtù civil i e u n 
nuovo inc i tamento al progresso s o 
c ia le - F.to: ENRICO D E NICOLA». 

La lettura del messagg io a u g u 
rale di D e Nicola provoca una 
nuova entusiast ica manifes taz ione di 
affetto da parte dei deputati verso 
il Capo del lo Stato. 

A questo punto l'on. D E G A S P E -
RI — che con poco senso de l la 
prassi consuetudinaria del la Cost i 
tuente aveva sent i to il b isogno, pur 
dopo aver cos tantemente disertato i 
lavori costituzionali , di assidersi , al 
banco del Governo segu i to da tutti 
i ministri compresi quel l i che non 
fanno parte de l l 'Assemblea — si 
alza in piedi per pronunciare , un 
breve d i s c o r s e n e 

E' la volta del decano de l l 'As
semblea: l'on. VITTORIO EMA
NUELE O R L A N D O . Egli dichiara 
di parlare come es tremo rappre
sentante di « quel le tre generazioni 
che fecero l'Italia » e in questa v e 
ste eaiuta la fine dei lavori di 
quella Cost i tuente che ha dato l 'or
dinamento cost i tuzionale alla nuova 
Italia. Ciò Tjremesào l'on Orlando, 
r ivolge un sa luto al Pres idente 
della Repubblica e al Pres idente 
della Cost i tuente, per il quale egl i 
ha p a i o l e affettuose di s incera a m 
mirartene. Orlando r improvera 
scherzosamente a Terracini di a v e r 
gli dato una de lus ione: e i a , infatti , 
sua convinz ione che parlamentari 
si dovesse d iventare attraverso la 
esperienza: Terracini invece — che 
certo, nota l 'oratore, non ha p a s 
sato gli ult imi anni del la sua g l o 
riosa vita ne l le a u l e univers i tar ie 
o in quel le parlamentari — gli ha 
dimostrato di essere u n « Pres idente 
n a t o » . L'oratore si r ial laccia co l 
pensiero al 1848 col cui cen ienar io 
coincide la p i o m u l g a z i o n e della C o 
st i tuz ione e dopo aver affermato 
che mai verrà m e n o negli i taliani 
il s en t imento della Patria , della sua 
indipendenza e de l la sua l ibertà 
conclude tra gli applausi de l l 'As
semblea col grido di «Viva l'Italia». 

Sono le 19 e 30. La ceduta è to l ta 
(continua iti 4. pag , 6 colonna) 

Enrico I le Nicola , primo Pres i 
dente del la Repubbl ica i ta l iana 

NUOVO SANGUE SPARSO DAL GOVERNO NERO 

Q u a t t r o lavora tor i 
dai mitra di Sceiba 

assassinati 
ad Agrigento 

Oltre dieci feriti- Reazione popolare contro un democristiano omi
cida • Clamorosa vittoria degli scioperanti a Erma e Caltanissetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 22. — NUOVI fatti di 

sangue iianno ieri gettato nel lutto 
la Sicilia. A Camcattì, in provincia 
dì Agrigento, nel corso di una ma-
nlfestaz.one popolare coni lo il eru
ttili aggio oiganizzato per indebolire 
il grande fronte di lotta dei la\ ora-
lori, tre cittadini sono stati barbara. 
mente uccisi dalle scatiehe di m i n a -
glia dera forza pubblica. 

Mentre una delegazione di lavora-
toristava enfiando nel caffè di un 
losco fascista locale, ce i to Contnno, 
che fino a quell'istante aveva provo
cato e -multato la folla degli smope-
ì ariti dalla porta del suo locale, la 
polizia ha caricato con est iema v ip . 
lenza i lavoratori che si erano i adu
nati lì d finanzi. Contemporaneamen
te, da! ba coni antistanti della iede 

dell'Uuoino Qualunque, partivano tea-
ì . che micidiali di miti a. Anche ì ca
rabinieri api ivano allora il fuoco con. 
u o la folla sparando all'impazzata. 

Giuseppe Amato, Salvatole Lauria 
e Giuseppe Lupo restavano assassi
nati sul selciato: oltre dieci lavora
toli venivano g iavemente f ent i . 
Della sangu.noRa colluttazione testa
vano vitt ime anche alcuni agenti, che 
importavano ferite non atavi : grave. 
mente coloito e stato nvece il te
nente dei c a i a b n i e i i Bonglovanni. 

Nella stessa giornata, a Camoobel. 
lo di L.cata un alt io iavoia'ore ve
niva vilmente assassinato. Le masse 
lavoratrici esasperate dal e violente 
e dalla continue \easazioni , si e iano , 
rtveisate co.ntio la sede dell'Uomo 
Qualunque, devastandola. Pai tardi. 
si lecavano a manifestale d' fiontc 

LA COSTITUENTE DELLA TERRA RISPONDE ALLE "COMMISSIONI DI STUDIO., DEL CANCELLIERE 

La Riforma agra ria sarà attuata 
per consenso ed azione di popolo 

/ «Com/fdfi per la terra», organi della Riforma, in ogni villaggio - L'adesione al Fronte del 
Lavoro - l e relazioni di Gr/eco, Cacciatore, Gullo e figlioli • Un comizio di 40.000 contadini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 22. — Lo Slzd<o t'omu 

•noie ero. tmtncrso nelle bandiere, ie
ri mattina, mentre i tram ed i camion 
riversavano senza interruzione le de
legazioni delle varie province ita
liane alla « Costituente della Terra » 
L'/"»tcr»to della piscina, *c era un 
ponente il giorno prima, vuoto, pie
no così di jolla fino oll'incredioilc 
presentiva un colpo d'occtuo da to 
ql<ere il /t ito. Una folla vive, che na 
seguito i lavori della « Costituente > 
con un calore ed una passione che 
da soli sarebbero bastati a testimo
niare l'enorme successo della mani-
jestizione 

Quanti erano? Seimila, forse p iù: 
imDOsnbtle dirlo con esattezza. I ri
flettori della INCOM sono s'.iti pun
ititi tutto il giorno su questa folla. 
in cui erano rappresentate tulle le 
campagne d'Italia, e che esprimeva 
tutte le lotte che da decenni, da se
coli i contadini italiani combattono 
oer In foro redenzione. Larghi set
tori dell'assemblea erano occupali 
d-'Ue lavoratrici. 

I l saluto di Dozza 
Alle 910 Bonaizi. segretario della 

Camera del Lavoro di Bologne, hs 
dato :l via. alla manifestazione. 

Sono stati eletti alla presidenze ef-
feztiva Dona, Gneco. Cacciatore, Se 
rem. C « M M . Boa:. F c b b n , Pressi

noci. Miglioli. Biunt il dott. Cipol-\ta * limitazione dcll'cslcnsto.ic rie!!'.! 
la. il p'of. Scmpzcro. Tremolat.lt, Bc 
nazzi. Rossi. Alice Scapoli. Alla pre-

propnetn terriera ed cspropri-aio.ir 
dc!/'cccede»itc conie premessa alla tia 

ECL-O la mozione conclusiva 
«Costituente della l ' e ira» . 

votata a '. unanim.U dai deiegat; 

sidenza onoraria tut'f i membri dei siormazionc agraria ed allo sviluppo 
Comita'o nazionale di iniziativa ed della produz.onc ». « 
t deputati presenti j Gneco dichiara subirò die la Co

li' il compagno Dozze sindaco di' stiiucnte dclli Terra non e it punto! 
Bologna, il quale dirtgcà poi tu'-ti il di arrivo, ma il punto di par e» za\ 
lavori del Cunrjris^o. a prendere perieli uni vasta totta democratica no I 
primo la parola Kgl: porro t' salu'o po.'aie ncr la renltzzazinnc dt qi'Cii 
della sua c'fa a: compressiti, i! sa jp mcip!> che costiturico io l'Os<: *ttirvi 
luto di questa Boloona e d> queste 
Emilia che non a caso sono stt te 
prescelte come scae della massima 
assise contadina. Poi s-. apre la d;-
xcusiione. cui t delegati di base par
tecipino attivamente, recando ejpc-
rienze e proposte preziose. 

La relazione di Grieco 
Via va che li discussione si sv-

luopa Dozza lepae i telegrammi che 
oii o-uiKjo'io sul tcvcio della presi 
denza. Uro dei primi è delfon. Dr 
Gzspert, il quale non ha perso l'oc-
ecs-'one per dire che i problemi ef-
fiOlitati datla CoiUiucnle della Tcr~ 
ra * preoccupano il governo ». il qua
le li ha « posti allo studio ». Voci 
enerciche dal'a platea chiedono che 
il telegramma venga senz'altro ce 
stivati. 

A questo punto, dopo un breve in
tervento dell'or. Bruni che porta li 
adesione dei cr'Stiaio-soc'eit. prende 
la parola il compagno Ruggero Grie
co che svolge la prima relazione «i»-

I NEMICI DEL PARLAMENTO SI DIVIDONO LE PARTI 

De Gaulle 
gli "errori, 

si prepara g sfruttare 
del governo Schuman 

0: 
i t 

fé:: 
: ', "t-Si-

.-.SI . 

ì l i 

- Dichiarazioni di Jacques Duclos a " l ' U n i t à , , -

/jfy <^ * * N democraz ia» . 
• ; i*/"' " T e r r a c i n i ricorda qui li lavoro 

k v J ? f » P 5 u t o dal l 'Assemblea: 346 <=eòu-
J ^ T H de l l e quali 289 dj carattere c o -
JK^J;' y y u z i o n a l e ; 1644 emendament i che 

••^fcmo presentat i suj 140 ' articoli 
* • * * progetto d i cost i tuzione: 1090 

l i -•' ^ J i s r v e n t i In discussione da parte di 
S6S1 w * . ; o T a t o r i ; 43 appel l i nominal i e 103 
Etfèj I W b i t i n i segreti 36 ordini del giorno 

J f f t n . . « t r e al lavoro leg i s la t ivo e di Palazzo Borbone. — L'attacco gè 
^ ^ a m t P D l k » ma Governo . Ift«ral« contro (a c i a n a operate, con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 2S. — Da rcneTdi *cor-<c 

l'Assemblea Hazionzle francese discu
te quasi scriza tnlcmiziOK* a ounr» 
firuinz'ario Player. Nessuno degli ora
tori. appartenenti ella maggioranza af>~ 
remeta-a . che si sono succeduti fino 
ra a'.la tribuna, hz ct'Uto il coraggio 
di dijendere il pizi.o tanto esso è 
antidemocratico ed impopolare. 

Ducccirocirqucnta miliardi di defi
cit aumento costante della crcolina-
ne cartacea, le spet* per le forze er-
mste portate da 179 a 2S0 mtltardi di 
franchi — di questi, ben 50 nrliartii 
di franchi per vna conquista coloni' 
sta in Indocina —: questi j proctit i 
principali del piano Mci/er. oltre c i 
suoi numerosi giri di vite che colpi 
sconc sta la elesse operefe, che oli 
agricoltori, i commercianti ed i libe. 
ri professionisti. 

20O mila disoccupati 
Infine, m Francia, in un patte defi

citario di mono d'opera — che richie
deva all'estero circa un milione « 
mearo di Iacoraton — il governo del
la tersa forza i riuscito a creare un 
problema della disoccupazione, L'eii 
tizia, l'industria, l'aeronautica, l'cuto-
•nobUutico, la cinematografia, ecc.. 
accusano infatti oggi olire 200 mila 
disoccupati! 

Questo il regalo di Natale ojfcrto 
dal MRP oll'cpprovazione entusiasti
co, dei militanti socialisti dal 3finu:ro 
Reni Mayer, direttore del gruppo Ro-
schild, < Dei mesi duri attendono la 
classe opercia francese — mi ha detto 
oggi il compagno Duclos nei corridoi 

dotto con ufi'abtlttd dtl tutto * yan
kee*. viene completato da un attac
co contro i contadini « Za classe me
dia ed accompagnato da un attscco 
degollista a danno della terza forza. 
De Gaulle t u ole che t! governo at
tuale semini un profondo malconten
to in lutto il Paese « Rene Mayer, 
col suo piano finanziano, gli serve 
magnìficamente alla bisogna, I gollisti 
sperano che con la fine dell'inverno. 
quando essi fcatenercnno in tutto il 
paese l'offeistva per lo scioglimento 
del Parlamento, qui. in Francia, U 
clima psicologico sic tale che per
metta alla loro demagogia di far pre
sa su vasti strali della popolazione 
francese grazie alle misure impopolari 
e catmtrofìch* della tersa forza e le 
prococazioni anticomuniste. Essi at
tendono insomma che il governo della 
terza forse renda la Francia matura 
per la dittatura. 

Terza forza « degaullisti, d-.vidmdo 
la CGT come era stato loro racco
mandato da certi personaggi di oltre 
Atlantico credono di aver segnato 
un punto. Ma costoro possono stare 
tranquilli: non sarà così facile guada
gnare la partita, come si illudono in
vece certi espiranti dittatori: noi fac
ciamo appello egli operai, ai conta
dini. al comner&antl ed egli intel
lettuali, perchè si uniscano ella lotta 
nelle difesa della Repubblica. 

Bisogna colpir* In alto 
Il governo della terza forza è il 

governo del fallimento • della ter 
vitù; ti suo programma, le sue linee 
fondamentali sono state tracciate dai 
goll'stù Esso non può che condurci 
ella catastrofe Z dire che sarebbe 
poaribC* evtiupoart (a produzione na

zionale in condizioni psicologiche ma
gnifiche! Ma bisognerebbe colpire in 
alto, imporre dei sacrifici all'alta fi
nanza ed alla grande industria « non 
ridurre ai mimmi termini il tenore 
di vita dei lavoratori. 

Se per salvare la Francia e la Re 
pubblica non ci josse che la terza 
/or;a, allora potremmo seppellire tut
te le nostre speranze, ma vi è la 
forza immensa di tutto un popolo che 
ha un lungo passato di lolle e d'-
vitlorie e che salverà la Repubblica' 

LUIGI CAVALLO 

E' sfato f i rmi l i i l rapporto 
sull'uBime tfogmle coi i l Francia 

n rapporto conclusivo redatto dal
la commissione mista per l'unione 
Italo-francese è stato firmato nel po
meriggio di Ieri a Palazzo Chigi dal 
Ministro Umberto GrazzJ per l'Italia 
e dal Ministro Droujn per la Francia. 

Il rapporto dì circa trecento pagi
ne. contiene il risultato degli studi 
e delle indagini compiute dalle due 
delegazioni per quella unione dogana
le Italo-frances* che 11 Ministro Sfor
za aveva proposta alla Conferenza di 
Parigi sul plano Marshall. 

Ieri pomeriggio a Palazzo Chigi, Il 
Ministro degli Esteri on. Carlo Sforza 
ha offerto un rinfresco d'addio alla 
delegazione francese. 

La Direzione del Partito 
è convocata oggi alle 
15,30 nella sede del Comi
tato Centrale. 

dcllff Riforma agraria che la nuova 
Costituzione ha sancirò. 

Qual'c la necpàsttà ì/rinu rìc'la tra
gica Mina: One post jascs'a? — si do 
manda l'catorr — e «isoonde: «Au
mentare la produzione V'iorizzc-ndo e 
sfruttando al massimo tutto il terri
torio nnzionLlc. sviluomndo la ttc-
nica arjncola. n*-s3rbcido nw.io d'opc 
ra dtsoccuocta, mcrc'mcrlanao le •"-
dusVie d; macchine ed attrezzi agr.-
coli « Ebbene — d:ce Gncco — ogg: 
si fa esattamente il contrario e que
sto perchè la produzione agricola se
gue ancora un indirizzo speculat i lo 
anz'ehe obbedire oi b.son"t della pò 
polazi'one e delle indusirre ». 

Escmp:? L'anno scorso 'a super fi 
de a grano scese di 607.000 ettari ri
spetto al '37-34 perche ne» nota t 
proprietari preferirono t prati « '-«•» 
sud il piscolo. E dopo non abbiamo 
risto nemmeno il }orm,agg,o, pcrcnè 
se ne è andato all'estero. Del '45 e! 
'46 la superficie a grano e aumenta'a 
solo nel Lazio (22.000 ettari) ed ni 
Stcrfta (50.000 ettari), perche qui il 
coniad-m hanno occupato le -terre • 

La r i forma agraria 
e II primo atto dt una vera Rifar 

ma agraria — afferma con forza Gr:« 
co — e quello di dare un colpo alle 
rendite s-gnorìli. La rendita derivan
te dal solo diritto di proprietà e ap
propriazioni indebita e serve solo ed 
aumentare ù costo di produzione*. S: 
oggi chiediamo una l.mitazione delle 
grande proprietà fondiaria non fac
ciamo che richiedere ciò che l'art. 41 
della Costituzione già sf-ab.lisce, ctò 
che era contenuto anche nel program
ma della Democraz.a Cristiani. 

Rispondendo alle tbbieztoni di chi 
afferma che la proprietà fondiaria in 
Italia è anche troppo fraz'onata, Gne 
co cita i casi della Toscana e della 
Puglia. Le statistiche del '45 mostra
no che il Toscana il S3c/r della pro
prietà arjrarii è rappresentato da pro
prietà dt oltre cento ettari, un quinto 
della luperficie agraria è composto 
di pro-oriztà di oltre 1000 ettari. 
Puglia 6SQXS/0 picco:* e med 

La prima as semblea dei delegat i al la Cost i tuente del la Terra: 
C O N S T A T A T A l 'ades ione di tut te le organizzazioni democra

t iche al m o v i m e n t o per il r i n n o v a m e n t o economico e soc ia le de l le 
nostre c a m p a g n e : 

S A L U T A nel l 'unità dei laboratori del le città con i lavoratori 
de l le campagne la forza inv inc ib i le del popolo; 

A T P K O V A i document i presentat i dal Comitato Naz ionale di 
iniz iat iva; 

I M P E G N A le organizzazioni , gli organismi e partiti aderenti a 
condurre l'azione unitaria per il ragg iung imento degli obbietti* i in 
essi indicati; 

A D D I T A nei Comitati per la Terra , che debbono sorgere «n ogni 
v i l lagg io , in ogni frazione, in ogni C o m u n e , gli organi di questa lotta 
democrat ica c h e non ne l l ' n e r t e at tesa de l l ' adempimento di v a n e pro
messe . ma per consenso ed az ione di popolo , d e v e ain da oggi a v v i a r e 
a real izzare l 'urgente r i n n o v a m e n t o s trut tura le de l l e M s t r e c a m p a g n e ; 

I M P E G N A il Comitato d'Iniziativa a t ramutami in organo per
m a n e n t e per p r o m u o v e r e e coordinare il m o v i m e n t o dei Comitat i e 
del la Cost i tuente de l la Terra ; 

R A V V I S A ne l la pronta rea l izzaz ione di un g r a n d e fronte naz io 
n a l e di popolo , per il l avoro , la l ibertà , la pace , la garanzia di una 
forza unitaria capace di spezzare la s trapotenza ant inaz ionale ed ant i 
democrat ica del la g r a n d e proprietà e del grande padronato , e del loro 
g o v e r n o , per la conquis ta de l la l ibertà , de l la pace , de l la terra. 

alla ^ede de.'.a Democrazia Cristiana, 
e qui i'. democristiano Montapèrto 
apriva freddamente :1 fuoco contro i 
lavo iaton , « c e d e n d o sul colpo 11 ta
volato le Francesco D'Antone. La 
folla ha immediatamente reagito: 
t'onrc da, m-esu . 'o e raggiunto, è 
stato percosso con estrema violenza, 
e versa in gravi cond!-/loni. 

Ma la ìabb'osa reazione delle forz* 
più i e t i 've dell'i«o'a, scatenata con 
!a cr minale complicità nv.l e volt* 
d mostrata dalle autorità, non è riu
scita a sperzare né a incriminare il 
grande niov'mento vittorioso svi lup
patosi In questi giorni in Sicilia per 
mip.l o n condizioni di«vta. 

Ceti due strepitose vittorie si sono 
conclusi ì en gli sc.oper: di Ca'^anis-
setta e di Enna. 

Tutte le rich'este del lavoratori, 
senra eccezione, seno state accolte 
dai padioni e dalle autoiltà iti tutti 
e due i grandi centri. 

Ad Hnna, le auto!Uà. i uppreseft-
tanti del.a Montecatini e gli agrari 
hanno ceduto dopo io le 24 ore. 

A Caltanissetta, dove lo sciopeio 
vittorioso costa ai lavoratoli 25 feriti. 
I contadini hanno ottenuto l'apo'.ica-
/ one del'i'mponib '.e di mano d'opeia 
e ol t ie mezzo ml'iardo è stato imme
diatamente stanziato per l ivor i di 
pubblica utilità: IM milioni sono stati" 
stanziati per lavori pubblici, 90 per 
la costruzione d icase popolari, 227 
per la provincia. 145 per la ricostru
zione strada.e, 50 milioni per il co
mune di Gela. 7 milioni per la Ca
mera del Lavoio . 

S: apprende all'ultimerà che lo 
scoperò e stato sospeso ad Agrigento 
n seguito allo stanziamento di 475 

mil or.: contro la disoccupazione. 
G. T. 

Oggi il Governo 
sbloccherà i fitti 
La distribuzione dei Sotto tgrtUri»ti 

Questa mat'ina alle 8 30 il n u o \ o 
Consiglio dei Ministri inizia la sua 
attività con l'e=ame del prowedimej i -
to di aumento dei fitti e di acarpa
mente delle possibilità di sfratto. '-

Una breve riunione è stat* g'a te 
nuta ieri dal Consiglio per nominare 
i nuovi ••otto-e^retari. Per i plnélii 
sono stati nominati Cartia all'Agri
coltura C'anelar! al LL. PP*. Sale! -
no alla Marina Mercantile: dei l i 
berali Bsdlni-Confalonleri. Cifaldi e 
Pcnone-Capano sono stati Immessi r i 
spettivamente alla Giustizia al Dan
ni di Guerra ed alla Pubblica Istru
zione: 1 repubblicani Magrini e De 
Vita sono stati nominati al Ministe
ro del La\oro od a quello delle t o 
ste. Ai democristiani sono natuia l -
mente restati tutti 8U alt i ! sottose-
eretariatl. L'on. Rodino sostituirà il 
generale Chatrian alla Difesa. 

GLI AGENTI ANGLO-AMERICANI AL LAVORO. 

Dieci feriti a Trieste 
per un a t ten ta to fascista 

L'azione squadrista dovrebbe fornire un pretesto 
agii S.V. per rinviare'la nomina del governatore 
TRIESTE. 22. — Dieci partigiani 

sono rimasti feriti Ieri quando 4 bom
be a mano *ono state lanciate poco 
dopo mezzogiorno contro un corteo 
dì partigiani e Cittadini. 

Il corteo scendeva dal Co'.'e di San 
Luigi dove in mattinata una fo la di 
o.tre 25 mila persone, fra cui circa 
duemila partigiani e s lavi , aveva 
part£Cipato a . a cov.memorazior.e del-

, '£nr.iver»a.*io della costituzione del.a 
f t j brigata sarib«:dma s Fontano! >. for-

. , Proprie-[.-natasi nel 1M4 in Slovenia Giunti 
tari si dicidono u:» mfuonc 125 W.»!^. *»ncro'»'.o di \ i a Rossetti e via G i r -
eftan mentre solo 3.155 proprietari «' nastira. ìi corteo si trovava di fron-
dicidono 744 000 ettari t t ioè duetie un gruppo di giovani i q*ja-I dl -
qumtì del territorio 

e Esigeremo quindi — afferma Gite 
co — la espropriazione degli ecce 

T.cstravar.o :a oro ostil ità verso l 
partigiani ed i lavoratori, con fischi 
e grida oscene. Dal blocco dt Case 

denti a fcvore ài conladini e n e o ! i dove ha sede i' circolo Irredentistico 
ed associati e di cooperati ce e per 
la parte che dovrà restare ai prò 
prietzri domanderemo che vengano 
fissati obblighi e vincoli ben precisi 
Questa è la via maestra della roslra 
rinasci'a agricola ». 

Dirwnzj al qoverno àemocnsticnt» 
ed ai ceti conservatori, che cons* 
glicr.o di aspettare i provvedimtr.V 
legislztivi perchè r.on hanno nessuna 
intenzione di concedere le riforme e 
sperano di avere sempre in Parla
mento (a macpiorenra necessaria ad 
evitarle, il mov'rien'o popolare — 
pur non abbandonando affatto la lot
ta sul terreno parlamentare ed elet
torale — dcre portare innanzi sen 
z"cltro ìa battaglia già da tempo co-
nvnciatu per la conquista delle su" 
rivendicazioni. 

e Non aspetteremo nessuna riforma 
dell'alto — esclama Grieco tra gran
di app'ansi — la Riforma agraria co
mincia oggi '. L'oratore ttrmlra con 
un appello ella creazione immediati 
di quei Comitati per la Terra che 
saranno la pnro'a d'ordine esienzle 

LUCA T A V O L I N I 
fConUnua tu 4. paotr.a 2. colonna) 

Oberdan • veniva quindi lanciata sul 
corteo la prima bomba a mano. 

Intervenivano quindi ingenti forze 
di polizia le quali invece di occu
parsi del terroristi, cercavano di d i 
sperdere il corteo di partigiani e di 
cittadini. Tale azione della polizia 
che in certo senso dava modo al ter
roristi di darsi «l.a fuga, non poteva 
venir comp etamente effettuata per
che I partigiani, rotti I cordoni dei 
po.lziotti si lanciavano al l 'msezul-
mento dei terroristi fascisti. A'cuni 
di questi, vist isi raggiunt in vja Pai-
adio, lanciavano contro 1 partigiani 

altre 3 bombe. 
La polizia a cavallo. In motoc i 

cletta e su camion, usava tu;ta la 
tua vio'enra nel tentativo di sc iogl ie 
re il corteo di partigiani e cittadini, 
il q j a l e prontamente ricostituitosi . 
dopo l'attentato terroristico, risaliva 
co noatto la via Rossetti. 

Xè 1 po'izlottl a cava'lo. né quelli 
In motocicletta riuscivano a disper
dere il corteo nonostante caricassero 
violentemente la foli» senza curarsi 
se nel mezzo s i trovassero donne e 
bambini 

Infine, camion carichi di po.lztottl 

«1 lariciavar.o a tutta velocità contro 
11 corteo ed i manganelli vennero usz-
ti con tutta forza contro 1 partigiani. 

Circa un'ora dopo g.l attentati ter
roristici un gruppo di giovani davan
ti al circolo irredentista « Oberdan • 
cantavano Irmi fé scisti senza che la 
polizia Intervenisse. 

Evidentemente ieri si e vo uta pro
vocare la popolazione democratica 
onde determinare una situazione tale 
da giustificare il man'e-iimento a 
Trieste delle truppe anglo-americane 
e dare i! pretesto al rapprese.itartl 
anglo-americani al.'ONU di rinviare 
nuovamente la nomina de' governa
tore. primo pasao questo per ricon
durre la vita del territorio verso la 
normalità e porre ouindi fine ^ " a t 
tuale situazione di provvisorietà tan
to confacente al disegni dei circo'! 
imperialisti internazionali. 

.*.Li/rrAtcEHF.vn DI CITIT%\ECCHI* 

I padroni sconfitti 
ritornano in fabbrica 
CIVITAVECCHIA. 2 2 — 1 avora-

torl de'.nta'.cement! di Civitavecchia 
hanno ottenuto piena vittoria. 

Al''l di questa mattina in un'aula 
di Montecitorio, a) termine di una 
riunione fra I rappresentanti del'a 
CGIL, del Sindacato edili , de'.lj C d L. 
di Civitavecchia e ! dirigenti del-
.Italoemeritl. jil'a presenza del Mini
stro Fanfani. 1 padroni del ce-ren-
tificio sono stati costretti a recedere 
dalla loro delittuosa azione pi omet
tendo di ritornare in fabbrica - do
mani mittjna e di procedere imme
diatamente al pagamento del e com
petenze dovute agli operai e de la 
i r a linea natalizia. 

Morsi . 
dalla tarantola 
Il Consiglio ài Sicurezza delr . 

l'ONU ha invitato i governi ita
liano e jugoslavo a scegliere in
sieme entro il 5 gennaio un go
vernatore ver il Territorio Libe
ro di Trieste. Alla notizia del

l'invito, l'organo del Presidente 
del Consiglio e scattato tu, co
me morso da ura tarantola, e ha 
concluso subito — senza attende
re un solo giorno — che c'è po
ca o nessuna speranza di arri
vare ad un accordo. Perchè? 

Perchè, secondo l'organo deir.o-
mocristiano, quindici giorni sono 
pochi per arrivare ed accordarsi 
sul nome di un governatore: po
chi certamente per chi da p i ù 
di un anno, dal giorno del viag
gio ài Togliatti a Belgrado, non 
ha fatto altro che collezionare 
le « occasioni perdute * per ar
rivare ad una intesa sulle que
stione di Trieste; pochi per chi 
non ha esitato a subordinare a i n 
teressi stranieri la soluzione di 
un p roblema nazionale; porh: 
per chi oggi si dimostra- sor
preso e dispiaciuto di un in
vito che, per venire da fon
te non sospetta, pure offriva la 
migliore possibilità per far pera-, 
re la parola dell'Italia sul diffi
cile problema della scelta del go- • 
vernatore di Tneate . 

E' probabi le che domani da Pa
lazzo Chigi esca la solita smentila 
e Sforza e - De Gasperi tornino 
a parlare, con monotona puntua
lità, della funzione mediatrice 
dell'Italia tra Oriente e O c c i d e n 
te ; una storia che conosciamo 
oramai a memoria e che pertan
to non'rivicirà a cancellare dal
la mente degli i tal iani To i m p r e s 
s ione che anche sul problema del 
governatore di Trieste tara lo 
straniero, solo lo «tranl»ro e de* 
cìdere: e questo perchè il Can.-' 
celliere austro-americano è pron* 
to ad accettare tutte le capitola
zioni e ad incassare i più formi
dabili calci nel scdsrc, pur di 
non mettersi d'accordo con la J « - , 
goslava democratica. 
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Cronaca di R o ma 
GRAVE SCANDALO ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

Il rappresenlanle comunale era assetile 
menlre si decideva laiimmlo del pane! 
La Giunta dimostra così Vassoluto disinteresse per la cittadinanza - RebPechini 
ammette il successo dello sciopero - Cingolani pone la sua candidatura a Sindaco 

M 

' A t m o s f e r a pre*nata l l2 ia , i e r i a l la 
a e a u t a del C o n s i g l i o c o m u n a l e : s c a r 
no p u b b l i c o , s e t t o r e d e m o c r i s t i a n o a b 
b a s t a n z a r a d o , s p e c i e a l l ' i n i z i o ; £o !o 
il B l o c c o de l P o p o l o è r a p p r e s e n t a » " 
al c o m p l e t o . E v i d e n t e m e n t e i l <> c a 
n o n e •• non i n t e r e s s a tut t i a l l o s t r a t o 
m o d o . 

R e b e c c h i n i a p r e c o n u n b r e v e d l -
«corso d ' o c c a s i o n e , a n n u n c i a n d o nue 
d a o g g i l ' I ta l ia h a u n a s u a C o s t i t u 
z i o n e r e p u b b l i c a n a e dhe , q u i n d i , 
u n n u o v o p e r i o d o s ' Iniz ia Der U «to
r i* de l n o s t r o P a e s e . Il S i n d a c o c o n 
c l u d e a f f e r m a n d o : s L a l e g g e f o n d a 
m e n t a l e d e l l o S t a t o è s t a t a f o g g i a t a 
n e l m o d o c h e i n u o v i t e m p i e s i g o n o . 
(I t re c o n s i g l i e r i del M.S.I. , f a m i " 
l ' o c c h i o l i n o ) . Ora t o c c a a no i a d e 
g u a r e la v o l o n t à a q u e s t a n o r m a di 
c o n v i v e n z a c i v i l e e po l i t i ca . . . (I trp 
d e l M.S .I . f a n n o n u o v a m e n t e l 'oc
c h i o l i n o , m a l 'oratore finge di n o n 
a c c o r g e r s i ) , i n f o n d e r e ne l la l e t t era '« 
s p i r i t o •. 

Al t e r m i n e d e l l e b r e v i p a r o l e del 
S i n d a c o , i c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o «I 
l e v a n o in p i e d i i n n e g g i a n d o al la R e 
p u b b l i c a ; s o l o d o p o q u a l c h e m i n u t o 
d i e s i t a z i o n e . 1 d e m o c r i s t i a n i s i r i 
c o r d a n o d i a v e r e un C a p o de l G o 
v e r n o e u n S i n d a c o in R e p u n h U c a 
e s i a s s o c i a n o - a l l e - a c c l a m a z i o n i 

de!Po.d;g . s u p p l e t i v o de l la scor.-a s e 
d u t a p e r c h è li g r u p p o del B l o c c o c o n 
s i d e r a i l l e g a l e tut ta l 'u l t ima p a r i e 
de l ia s e d u t a s t e s s a . In q u a n t o l 'ordi
n e del g i o r n o in parola n o n era s '^ to 
not i f i ca to ne i t e r m i n i prescr i t t i d a l 
la l e g g e . G i g l i o t t i p r o t e s t a q u i n d i 
e n e r g i c a m e n t e c o n t r o 1! s i s t e m a 
I s t a u r a t o da l la G i u n t a di r i so v e r e 
l e v a r i e q u e s t i o n i a c o l o l di m a g 
g i o r a n z a , s p e c i e q u a n d o s i tratta c'1 
a r g o m e n t i d e l l ' i m p o r t a n z a d i q u e l l . 
d i s c u s s i la s e d u t a p r e c e d e n t e ; d e c a 
denza de i c o n s i g l i e r i de l M.S.I . , • 
m o d a l i t à di appi l e z i o n e de l la ta s sa 
di d a z i o e c o n s u m o . 

P r e n d e poi la paro la 11 S i n d a c o per 
fare l ' a n n u n c i a t a c o m u n i c a z i o n e s u l 
p r o g r a m m a dì e m e r g e n z a . D i e c i m i 
n u t i b a s t a n o a R e b : c c h i n i per f a r e 
un e l e n c o di c i f r e , in p a r t e g i à n o t o , 
c o n jn p i ù li m i l i a r d o o t t e n u t o d a l 
lavorator i r o m a n i con il r e c e n t e 
s c i o p e r o g e n e r a l e . Ma s u c i ò il S i n 
d a c o s o r v o l a a b i i n i e n t e . . Q u a n t o al 
p r o g r a m m a c o m p l e t o — c o n c l u d e ' ' o -
ra tore — e s s o v e r r à reso n o t o in u n a 
d e l l e p r o s s i m e s e d u t e ». 

I n s o d d i s f a t t o da tale p r e m e s s a , c h e 
si r i n n o v a di s e d u t a in s?du*a , *l 
leva dai s u o b a n c o il c o m p a g n o C ! a u -

D o p o d i c h e s i p a s s a a l la d i s c u s - l d i o C i a n c a i l rtv.sàe f o r m u l a dei p r e 
r i o n e . P r e n d e per p r i m o la paro la i U c l s i r i l i ev i a l l ' i n d i r i z z o de l S i n d a c o 
c o n s i g l i e r e G i g l i o t t i , 11 q u a l e d i e h j a - e d e l l a G i u n t a . 

Il problema dei disoccupati 

ra di n o n p o t e r a c c e t t a r e il v e r b a l e s o n o d i s p o s t i a m o l l a r e I gros s i gua -

« Nella seduta del 27 novembre — dice 
Cianca — 11 signor Sindaco espose un 
piano di lavori invernali che doveva co 
etltuire un mezzo per affrontare la di
soccupazioni. Da questi banchi s i levò 
una critica a detto piano In quanto esso 
risultava assolutamente insufficiente sr 
non addirittura Irrisorio e fu detto chr 
da parte della Giunta non ci si rendeva 
conto di quanto grave fosse 11 problemi) 
della disoccupazione congiuntamente all' 

. condizioni di vita degli abitanti delle 
borgate. 

La somma che 11 Comune aveva otte 
nulo, cioè 2800 milioni, di cui soltanto 
una metà realmente utilizzabile per nuo 
vi lavori, non poteva assolutamente co
stituire un serio contributo ad alleggeri
re la disoccupazione. A questi giusti ed 
opportuni rilievi fu risposto con un coro 
di proteste e di invettive e ci fu detto 
con scherno di metterci noi a trovare 
l i tr i stanziamenti . Ciò è s tato fatto dal
la C. d. L. che. con la _sua azione, è 
riuscita a far ottenere al Comune un ai 
Ho miliardo e 200 milioni, poiché 1 pre
cedenti 2800 milioni, sono divenuti 3 mi
liardi interamente spendibili per nuovi 
lavori contro i 1200 precedenti. 

Questo fu ottenuto, come ben può rl-
rr'tdarc 11 Mg. Sindaco, che era present
i t i l a seduta interministeriale dell'I 1. 

Dall'organizzazione sindacale altre som
me furono ottenute, come un nuovo mi 
liardo per la provincia, un altro dai tra
sporti. oltre l'assicurazione da parte del 
ministro l u p i n i dello storno di un mi
liardo dagli Enti di Diritto Pubblico, cui 
il Governo ha concesso un finanziamento 
ad M)<"<> più il mutuo di 500 milioni al
l'I. C. P. 

Che l'opera dell'organizzazione sindacale 
ria Mata quanto mai utile Io dimostrano 

' questi risultati. Purtroppo da parte della 
Giunta non ci è stata un'azione diretta 
rd crociente in questa direzione quantun
que ne fosse s ta ta sollecitata più volte 
dalla C. d. L. Ora il slg. Sindaco ci pre
senta l'attuazione del piano di lavori, de
finito d'emergenza. 

Faccio presente che siamo quasi alla 
fine di dicembre e con li piano di emer
genza non sono stati avviati a lavoro 
che foche decine di operai, neppure quei 
«00 d i e < II Popolo > stampato alla mac
chia durante il grandioso sciopero di so
lidarietà. affermava sarebbero stat i as
sunti entro la sett imana scorsa. Ora noi 
vorremmo da questi banchi far presente 
ehe se non ci s i mette veramente d'im
pegno con un piano organico ed urgente 
non potranno essere assorbiti 1000 ope
rai alla set t imana come noi chiedemmo ». 

R i s p o n d e n d o a C i a n c a , i l S i n d a c o 
a m m e t t e c h e d u r a n t e l o s c i o p e r o s o 
n o s ta t i o t t e n u t i , m a p a r t e p e r o p e r a 
s u a ( ? ) e p a r t e ( d i a m o a t t o a l l a fac 
c i a d i b r o n z o d e l s i g n o r s i n d a c o ) a n -

I*e c o n s u l t e r iona l i o . In m a n 
c a n z a , le g i u n t e d e l B l o c c o d e l 
P o p o l o d e l q u a r t i e r i c e n t r a l i e p o 
p o l a r i ( e s c l u s e l e b o r g a t e p e r i t e . 
r i che ) s o n o c o n v o c a t e per o g g i 
a l l e 17 n e l l o c a l i d e l l a F e d . s o c i a 
l i s t a i n v i a S i s t i n a . 

c h e Per o p e r a d e l l a C a m e r a de l L a 
v o r o 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l S i n d a c o r i 
s u l t a a n c h e , p e r ò , c h e 11 G o v e r n o s i 
è r i m a n g i a t o b e n 400 m i l i o n i , p e r c h è 
a v e v a p r o m e s s o per b o c c a d i T u p i n i 
c h e a v r e b b e p r o v v e d u t o a c h e 1 2 
m i l i a r d i e 800 m i l i o n i f o s s e r o d e v o 
lut i tu t t i ad o p e r e n u o v e . A r r o t o n 
data la s o m m a a 3 m i l i a r d i , 11 G o 
v e r n o a v e v a a n c h e p r o m e s s o d u e m i 
l iard i per la D e p u t a z i o n e p r o v i n c i a l e , 
m a ora R c b e c c h l n l d i c e c h e la s o m 
m a s p e n d i b i l e è di s o l o d u e m i l i a r d i 
e 600 m i l i o n i , p e r c h è 200 m i l i o n i s o n o 
d o v u t i a n d a r e al la D e p u t a z i o n e . 

L'M.S.I. vota per Corsi 
R i m e s s o s i a s e d e r e il « p r i m o c i t 

t a d i n o », v i e n e a p p r o v a t a la c o s t i t u 
z i o n e de l C o m i t a t o di C o n s i g l i e r i , i n 
c a r i c a t o d i f a v o r i r e la r i c o s t r u z i o n e 
e d i l i z i a e l 'as s i s tenza a l s e n z a - t e t t o . 
Il C o m i t a t o , c h e s o s t i t u i s c e 1! s o p 
p r e s s o C o m m i s s a r i a t o a l l o g g i è c o 
s t i t u i t o da Marz i M a r c h e s i e N i t t i 
del B l o c c o , R e g g i o D'Aci e D e P a o l l s 
p e r la D . C . S e l v a g g i per i l P.R.I . . 
AlaH p a - l 'U.Q. , As i i i ar i p e r j g r u p p i 
m i n o r i . 

La n o m i n a di d u e c o n s i g l i e r i a 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e a s s i c u r a 
t r i c e de l i 'E .C.C. . c h e in s é e per s é 
n o n a v r e b b e a l c u n a i m p o r t a n z a . p o 
l i t i c a , d i v e n t a i n v e c e a b b a s t a n z a i m 
p o r t a n t e p e r 11 r i s u l t a t o d e l l a v o t a 
z i o n e . M e n t r e i n f a t t i 1! B l o c c o s i 
a s t i e n e , p e r c h è In m i n o r a n z a , d e m o 
c r i s t i a n i , m o n a r c h i c i e f a s c i s t i c o n 
c e n t r a n o I loro suf frag i s u l d. e. A l e s 
ai e sul s a r a g a t t i a n o Cors i . O c c o r r e 
qu i n o t a r e c h e i fasc i s t i h a n n o s i c u 
r a m e n t e v o t a t o p e r Cors i d a t o c h e 
q u e s t i ha r i p o r t a t o 43 v o t i , c o n t r o 
1 34 d i A l e s s i . 

C i ò d i m o s t r a c h e i s a r a g a t t l a n l n e r 
una v i c e p r e s i d e n z a e u n p a l o d i p o r 
ta fog l i p i u t t o s t o sgonfi , s o n o p r o n t i 
ad a l l e a r s i a n c h e c o n i c a m e r a t i d e i 
m a s s a c r a t o r i d e l i e F o s s e A r d e a t i n e . 

A p p r o v a t i , q u i n d i , r a p i d a m e n t e n u 
m e r o s i p r o v v e d i m e n t i d i o r d i n a r l a 
a m m i n i s t r a z i o n e , una v i v a c e s c a r a 
m u c c i a si a c c e n d e s u l l a ' u t o r i z z a z i o n e 
a l l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o por l 'anno fi
n a n z i a r i o 1948. c h i e s t o d ' u r g e n z a d a l 
la G i u n t a 

A n o m e d e ! B l o c c o . 1! " o n s l g l l e r e 
T u r c h i d e n u n c i a n u o v a m e n t e q u e s t o 
m o d o d i a g i r e d e l l a G i u n t a , e a f fer 
ma c h e il s u o g r u p p o v o t e r à con'.ro 
p e r c h è la G i u n t a a v e v a u n m e s e di 
t e m p o p e r p r e s e n t a r e la r i c h i e s t a e 
p e r c h è e s sa h a p r e s a n t a t o la r i c h i e 
s t a s e n z a u n m i n i m o p r o g r a m m a . L a 
a u t o r i z z a z i o n e è p e r ò a p p r o v a t a . . . 

Basta con i ras dell'edilizia 
Un'al tra v i v a c e bat tag: la s i a c c e n 

d e s u l l ' a s s e g n a z i o n e di a p p a l t i d i 
n u o v i l a v o r i - a l l e « f a m o s e » d i t t e T u -
d i n l - T a l c n t i , V a s e l l i e F e d e r i c i , i n 
d i p e n d e n z a di v e c c h i c o n t r a t t i s t i 
pu la t i i n p e r i o d o g o v e r n a t o r i a l e . 

La G i u n t a , n e l l ' u l t i m a s e d u t a , s i era 
i m p e g n a t a ad a s s e g n a r e a p p a l t i s o l o 
c o n a s t e p u b b l i c h e e n o n p i ù a t r a t 
t a t i v e p r i v a t e , m a c o n q u e s t a n u o v a 
p r o p o s t a la G i u n t a s t e s s a h a f a t t o 
c a p i r e c h e * g i i a m i c i de l c u o r e n o n 

d a g n i , c h e h a n n o s e m p r e s a p u t o r i 
c a v a r e da tal i a p p a l t i . 

Cos ì . In s e g u i t o a l l ' i n t e r v e n t o del 
c o m p a g n o M a r z i - M a r c h e s i , c h e v i e n e 
a p p o g g i a t o dai r e p u b b l i c a n i B a r d a n -
z e l l u e S e ; v a g g i . v i e n e d e c i s a la s o 
s p e n s i v a p e r 1 lavor i g i à e s e g u i t i ed 
il r i g e t t o d e g l i appal t i a t r a t t a t i v a 
p r i v a t a per que l l i da e s e g u i r e . 

L o s c a c c o s u b i t o da l la G i u n t a è a n 
c o r p i ù s i g n i f i c a t i v o , q u a n d o si n o t a 
c h e di f r o n t e a l le p r e c i s e i n t e r r o g a 
z i o n i d e l c o n s i g l i e r i de l B l o c c o , fili 
a s se s sor i n o n h a n n o s a p u t o r i s p o n d e 
re, d i m o s t r a n d o c h i a r a m e n t e d i n o n 
c o n o s c e r e n e a n c h e le q u e s t i o n i c h e 
a v e v a n o p r e s e n t a t o d 'urgenza . S e n o n 
q u e l l a di f a r p i a c e r e ai v e c c h i p e s c i -
c a n i d e l l ' e d i l i z i a ! 

Lo scandalo 
Al t e r m i n e de l la s e d u t a , m e n t r e 1 

g i o r n a l i s t i s i a f fre t tavano a t e l e f o 
n a r e al propr i g iorna l i le u l t i m e n o 
t iz i e , C o n s i d e r a n d o v i r t u a l m e n t e c h i u 
sa la s e d u t a , è a c c a d u t o q u e l l o c h e 
p o t r e m m o def in ire lo s c a n d a l o de l la 
g i o r n a t a o m e g l i o de l la n o t t a t a . L a 
G i u n t a h a s u b i t o in fa t t i u n n u o v o 
s c a c c o d i e p e r ò d e v e l a s c i a r e m o l t o 
p e r p l e s s i 1 c i t t a d i n i , 

II c o n s i g l i e r e de l B l o c c o Marz i Mar
c h e s i , d o p o a v e r c r i t i c a t o l ' a t tua l e 
c o m p o s i z i o n e de l C o m i t a t o prezz i n e l 
q u a l e il C o m u n e è r a p p r e s e n t a t o so lo 
d a u n a s s e s s o r e c o n v o t o c o n s u l t i v o 
e n o n d e l i b e r a t i v o , c h i e d e c o s a a v e 
v a fa t to , p u r c o n I m e z z i l i m i t a t i a 
s u a d i s p o s i z i o n e t a l e c o n s i g l i e r e p e r 
I m p e d i r e 11 r e c e n t e a u m e n t o d e l p a 
n e e d e l l a p a s t a . 

Il c o n s i g l i e r e a d d e t t o a q u e s t o c o m 
p i t o , 11 q u a l u n q u i s t a F e r r a g u t i , è c o 
s t r e t t o ad a m m e t t e r e c h e n o n era 
p r e s e n t e a l l a s e d u t a n e l l a q u a l e fu 
d e l i b e r a t o t a l e a n n i e n t o . C e r c a n d o 
p o i d i g i u s t i f i c a r e l ' a u m e n t o s t e s s o , 
d i s o r i e n t a t o d a l l a prec i sa d o c u m e n t a 
z i o n e di M a r z l - M a r c h r s l , d o p o a v e r 
d a t o d e l l e c o n f u s e s p i e g a z i o n i , g i u n 
g e fino a l p u n t o d i c o n f o n d e r e 11 d a 
to d i p a n i f i c a z i o n e c o n la r e s a de l 
p a n e , d i m o s t r a n d o la s u a c o m p l e t a 
I n c o m p e t e n z a In m a t e r i a . 

E* q u e s t a u n e n n e s i m o s c a c c o s u 
b i t o d a l l a G i u n t a ne l la r i u n i o n e d i 
Ieri l a q u a l e h a e s a u r i e n t e m e n t e d i 
m o s t r a t o la s u a i n c o m p e t e n z a e In
c a p a c i t à . 

T e r m i n a t o l ' inc idente , p r e n d e la 
p a r o l a G i g l i o t t i ( B . d . P . ) . p e r i l l u s t r a 
re la s e g u e n t e I n t e r r o g a z i o n e , p r e s e n 
tata al S i n d a c o l ' i l s c o r s o : 

L'interrogazione Gigliotti 
II sottoscritto, preoccupato dello scan

daloso ipetlacolo di sperpero in spese no-
luttuarie. al quale, con sfrontatezza in
cosciente. in Roma si abhandonano tem
pre più oecchi e nuooi ricchi, chiede di 
conoscere quali proonedimenti la ono-
reor.lt Giunta ha preio o intende pren
dere onde applicare, in modo Deram*n 
te serio e conforme alla lefge. la impo
sta straordinaria personale sulle spere 
non necessarie, istituita còl r d. leg. 2? 
maggio 1946, n. 598. relativamente alla 

quale nell'anno 194? le partite definitine 
o iscritte a ruolo ammontano a sole li
re 7.042.7 il. 

L ' A s s e s s o r e a d d e t t o a Ques to r a m o . 
r i s p o n d e . d i m o s t r a n d o a n c o r a una v o l 
ta l ' Inerzia de l la G i u n t a . Kgli a f f erma 
i n f a t t i c h e ne i c o r s o d e l 1947 .son > 
stat i fat t i c irca m i l l e a c c e r t a m e n t i e 
q u e s t o , g l i s e m b r a p iù c h e sufi ì t ' icnte . 

Con l ' i n t e r r o g a z i o n e d i G i g l i ó n i h a 
t e r m i n e a l l e o r e .2 e 15 la s e d u t a 
p u b b l i c a del C o n s i g l i o e ha Hi?.io 
q u e l l a s e g r e t a n e l l a q u a l e si d o v r à 
d e c ì d e r e 11 c o l l o c a m e n t o a r i p o s o per 
a n z i a n i t à o m a l a t t i a d ' a l c u n i d i p e n 
d e n t i corn imel i . 

La p r o s s i m a r i u n i o n e de l C o n s i g l i o . 
a v v e r r à p r o b a b i l m e n t e il g i o r n o 3 
g e n n a i o 1948. 

P a r t i c o l a r e In teres se d e l l a s e d u t a d i 
Ieri, è s ta to II t e n t a t i v o d i C i n g o l a n i 
di c a t t i v a r t i l e . * m p M i e d e l vari 
g r u p p i ; t e n t a t i v o c h e s i è e s p r e s s o 
c o n u n a ser i e d i I n t e r v e n t i c o n c i l i a 
t i v i n e l c o n f r o n t i de l B l o c c o e d e l 
R e p u b b l i c a n i e c o n 11 q u a l e l 'ex m i 
n i s t r o h a p o s t o , s ì a p u r e In v ì a uffi
c io sa la s u a c a n d i d a t u r a a S i n d a c o . 

N o n s i p u ò c e r t o d i r e c h e l 'anno 
finisca b e n e per r i n g . R e b e c c h i n i ! 

I tegritiri dille «Uni i ATAC, Fmotiiri , 
Comuutli, Polisufico P.n Verdi • G. Gip
poni, S.R.E., ACEA, Gai, Titi. Itikible, Sta, 
I.N.A., Mercati Gemrali, Banca d'Italia, 
Banco dil Utoro, Banco di Roma, Messag
gero, DESISA, SEI. Tritimi, Uniti, Mat
tatoio, Viscosa, Cledca, Mira Lama. Monta-
catini, Esattoria, FedtrcoBiorii, Istcambi, 
Preridema Sociali, Steler, Laooralorì* di 
precisioni seno coaiocati alle «ri 18 in 
Federazioni per comunicaiioni ergesti. 

la 

già p i p e r n o a l c o r s o 

i regali più belli 
le confezioni più eleganti 
piazza fiume 

Tre. l a v a n e del ili Testacelo offrono un ricordo a Sava Olradorir, mrnibro 
della drlrjai lone jugoslava 

Con una grande manifestazione, svi»!. 
tacitasi duim-nicu manina al cinema d ica
le >. la gioventù t'd il popolo romano, 
hanno dato il loro affettuoso benvenuto 
alla Delega/Ione (rimanile iugoslava. 

Il saluto ufficiale è stato portato dal 
Segretario Generale del F.d.G. Berlin
guer, il quale ha messo in risalto la vo
lontà di pare della gioventù italiana e 
la sua decisione nello smascherare e rum-
battere i fomentatori di guerre. 

Dal canto suo, il rapo della Delegazio
ne jugoslava, Janez Vipotnik, dopo esser
li a lungo intrattenuto sull'eroica lotta 
partigiana e sullo sforzo di ricostruzione, 
nel quale è oggi impegnato il popolo del 
tuo Paese, ha espresso il desiderio e la 
speranza che questa visita possa ferrite 
a rafforzare i legami di simpatia che le
gano la gioventù jugoslava e quella 
italiana, allo scopo di lottare insieme 
in difesa della pace e dell'indipendenza 
dei due Paesi. 

Numerose delegazioni di Circoli del 

F.d.G. della città e della provincia han
no offerto doni alla Delegazione Jugo
slava. 

K" stalo anche proiettato un film che 
illustra la vita e il lavoro elei 60 mila 
giovani che hanno costruito la « Ferro
via della Gioventù ». 

Nel corso della manifestazione, Tom 
Madden. uno dei più importanti dirigen
ti degli studenti universitari inglesi, ha 
portato il saluto dell'Unione Internazio
nale degli Studenti, eli cui è segretario 
generale. 

Tom Madden è giunto a Roma per par
tecipare ad un t Raduno > di studenti di 
vari paesi che si tiene nella nostra cit
tà durante le festi di Natale e che è 
stato inaugurato domenica sera, con una 
cena ufficiale, nei locali del Convitto del-
l'ANPI in via Savoie, dove sono ospi
tati gli studenti. 

Fa delegazione è i ta la ieri ricevuta 
dal Ministro Sforza. 

ai 

IERI SERA AL " GOLDEN GATE ,.' 

Il proprietario de "La Floreale,, 
ferisce a sangue una signora 

L ' o r o l o g e r i a Q U I R I C O N I , in Via 
V o l t u r n o 18, in o c c h i o n e d e l l e P R O S 
S I M E F E S T E . av<§R* la sua a f f ez io 
n a t a c l i e n t e l a c h e , per a c c o r d i fn tor -
corst coi f a b b r i c a n t i S v i z z e r i s u o l f o r . 
n i t o r i , q u e s t ' a n n o r i p r e n d e finalmente 
c o m e tut t i gli a n n i a n t e g u e r r a , la 
c o n s u e t u d i n e de l la l i q u i d a z i o n e a n 
n u a l e a prezz i di f a b b r i c a . 

L'ecce?lct- .a le v e n d i t a avrà In i z io 
d n , l u n e d ì e si pro trarrà fino al 6 g e n -
n a ' o p. v. 

P e r d i m o s t r a r e c h e 11 n o s t r o o p e . 
ra to è s e r i o ed o n e s t o . I n v i t i a m o la 
c l i e n t e l a a v i s i t a r e le n o s t r e v e t r i n e 
o n d e p o t e r c o n s t a t a l e c h e i prezz i s o 
n o i n f e r i o r i del 70 »,'• di que l l ! p r a t i 
cat i tu t t 'ora e s e r v i r a n n o q u a l e o r i e n 
t a m e n t o per •.mpiejinre b e n e il v o s t r o 
d e n a r o . 

R I C O R D A T E ! Da Q u i r i c o n l . in Via 
V o l t u r n o 18. a v r e t e s c e l t a , q u a l i t à e 
prezz i d i f a b b r i c a . 

N. B . _ I prezz i di l i q u i d a z i o n e s o n o 
que l l i s cr i t t i su c a r t e l l i n i ross i . 

, Tnttt l i lesioni direno mandar* domani 
un compagno ià Federarìoni pir ritirare i 
maniftstt ini prossimo congresso provinciale. 

10 settembre 1943. Roma vive 
angoscia. L'esercito italiano, 
suoi generali, cade sotto i colpi della 
Whermacht. Nella profumeria *L» Flo
reale », in via Veneto, il proprietario è 
intento a commentare con frasi di scherno 
la nostra tragica disfatta. Entra in quel 
momento la signora Adriana Lucidi, abi
tante in via Scialoja 1S. AI sentire il 
profumiere che dice: « Fanno bene i te
deschi a prendere a calci i nostri solda
ti. che sono tutti vieliacchi », la signora 
Luridi, indignata, si avvicina al misera
bile e In redarguisce energicamente. Con 
incredibile brutalità il fascista le mette 
.^ ..min addosso, la colpisce con schih. 
fi e pugni e le sn.uta sul viso. 

Passano quattro anni. Ma la signora 
Lucidi non dimentica l'odioso episodio. 
.. tintinno, ieri sera, incontra di nuorn -
proprietario della « Floreale » al < Golden-
Gate », non può trattenersi dal chiamar
lo e dar dirgli: e Si ricorda quella pic
cola conversazione che abbiamo avuto 
tanti onni fa? ». L'uomo impallidisce e 

ore di - per un momento non riesce a rispondere. 
tradito dai Poi si riprende, risponde con tono vol

gare. alza le mani. La signora Luci
di viene brutalmente percossa, i suoi oc
chiali infranti. L'energumeno viene af
ferrato dai presenti e allontanalo di for. 
za dal loenle. 

Accompagnata all'ospedale S. Giacomo, 
la signora viene giudicata guaribile in S 
giorni. Contro l'aggressore «porgerà que
rela. chiedendo il risarcimento ilei dan
ni e devolverà la somma a favore dei 
bambini poveri. 

IE fUR/E DI UN PROVOCATORE IN P. BOLOGNA 

"Sono un soldato di De Gasperi,, 
gridava agitando il coltello 

! In comunista e due passanti foriti - I l de.iiiqupnto a fìeginn (Virli 

Ieri* - 1,4 
t a temperatura è sresa Ieri a Roma 

sotto lo zero raggiungendo una punta 
minima con —1,4. l e città più fredde 
sono Mate Torino coti —7,4 e trireme 
con —7. 

Chiarimento 
A rhiarircfota del Partirlo ^jbMirato nel 

n. 21)* del IT corr. si precisa che la dichiara-
ilnne fatta firmare il 13 dieenSre r. a. non 
eri stata imputa da parti» «lei Direttore Grae-
rale ma richiesta ej<-l-jsiiament» a coloro i 
qaali a m a c i già verbalmente dichiarati» di 
»*se.*e stati a'senti per causa estranea allo 
sciopero. 

Il d'.tt. Pirmii aei Irriuf-it: rapporti col 
,•! •Mnda'-ato per i ;.rrMemi relativi ai livoratiri 

ha sempre diai'Strato spirito di ciarptensifae 
• «Tr.'ritira. 

dì bimbo piti belio 

« S o n o u n s o l d a t o di D e G a s p e r i . 
Vi d ò u n a l e z i o n e . A n n i e n t o t u t t i i 
b o l s c e v i c h i ! ». Cosi g r i d a n d o il g u a r 
d i a n o n o t t u r n o O t e l l o G a r u c c l o h a 
a g g r e d i t o l 'a l tra n o t t e 11 c o m u n i s t a 
B i a n c h e t t i Raf fae l e e l o r n c o ' p i t o 
c o n u n c o l t e l l o al v i s o e al la s p a l l a 
s i n i s t r a . D u e p a s s a n t i , i l v e n t i t r e e n 
n e M e r c a n t i Ernat i i e |1 v e n t i t r e e n n e 
F a b r i z i o S e b a s t i s n e l l l . c h e s o n o i n 
t e r v e n u t i i n d i f e s a de l f e r i t o , eor-.c» 
s t a t i a toro v o l t a c o l p i t i r i s p e t t i v a -
m*n*« a l l ' i n g u i n e e al ia c o s c i a s i 
n i s t r a . 

Li p e r lì i l m a s c a l z o n e , g r a z i e a l 
l ' i n t e r v e n t o d i u n o r e t e c h e io p r o 
t e g g e v a , r i u s c i v a a d a r s i a l l s f u s a . 
m a v e n i v a d o p o un'ora r i n t r a c c i a l o 
ft a r r e s t a t o n e l s u o p o s t o d i g u a r d i a . 
p r e s s o il n e g o z i o d i m o b i l i i n v i a 
X X I A p r i l e 72. N e l g a b i n e t t o d e i n e 
g o z i o è s t a t o r i n v e n u t o 11 c o l t e l l o 
i n s a n g u i n a t o , i n s i e m e c o n a l t r e tre 
a r m i da t a g l i o . 

Il g r a v i s s i m o fa t to di s a n g u e , c h e 
ha d e s t a t o l ' i n d i g n a z i o n e d i t u t t o H 
q u a r t i e r e , è a v v e n u t o d a v a n t i al 
c h i o s c o - b a r d i p iazza B o l o g n a . A l m o 
m e n t o d e l l ' a r r e s t o II f e r i t o r e , c h e è 

assa i n o t o per 1 s u o i a t t e s t i = m e n t l 
s q u a d r i s t i c i e p r o v o c a t o r i , e ra In «ra
to di u b r i a c h e z z a . 

40 milioni 
salvi per e»so 
U n a u d a c e c o l p o è s t a t o t e n t a t o 

q u e s t a n o t t e , v e r s o .e o r e 1.30. ai d s n . 
ni d e l l a F e d e r a z i o n e C o n s o r z i A g r a r i . 
D u e s c o n o s c i u t i a r m a t i e b e n d a t i s o 
n o p e n e t r a t i ne i loca l i d e l l a F e d e r a 
z i o n e in v ia de l la C o n s u l t a . P a l a z z o 
R o s p i g l i o s i e . d o p o a v e r i m m o b i l i z 
z a t o e i m b a v a g l i a t o 11 g u a r d i a n o P i e 
tro M ' s s o n e , h a n n o t e n t a t o dj f o r z a r e 
la c a s s a f o r t e , c o n t e n e n t e c i r c a *0 m i 
l ion i . S p a v e n t a t i p e r ò da u n r u m o r e 
s o s p e t t o , i d u e b a n d i t i s i s o n o d a t i 
alta f u g a p r i m a di a v e r p o t u t o p o r r e 
t e r m i n e al l o r o l a v o r o . T 40 m i l i o n i 
s o n o s ta t i cos i s a l v a t i . P o c o d o p o i l 
g u a r d i a n o è s t a t o l i b e r a t o da u n a 
p a t t u g l i a di a g e n t i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ" 

I ijgra.'ari dell» «elioni rleirijrf EMira1^ 
stasera alle 17 in Federaiione dal eorapagn-i 
Grandini. 

Sci. Cotenna: riuniore straordinaria dei To-
•nita:! direttÌTi di cellula: rellul» ariendali 
alle 17.SO. reli-ilo di sirada alirf 20. 

Sei. naivtrsitaria: il C. D. di >n. all« 1». 
I raspollatili elettorali di sei. alle 18 ia 

re'ieraiione. 
I mpsmabili giovanili di sei. alle 1S ia 

Ffdfriziini'. 
Ragazze: !e re«p'.:tsaMli di sezione, di zas<a 

e le aatimt? alle 16 in Fed. O.d.g.: Congresso 
provinciale. 

Sindacali di seziona:' i re«pinsaMli sind. di 
fez., alle i;.30 in Fed. 

Ferrovieri: ia Coma, di lavoro dell'intercel
lulare alle 19 in v. Bari. 

RIUNIONI SINDACALI 
Astiati pubblici, ere 9.S0 turno dispari 

(ut là tarso pari, ia «e<!?. 

Facciamo (elici 
i figli dei disoccupati 
I l C o m i t a t o p e r l a S a l v e z z a d e l l a 
G i o v e n t ù l a n c i a u n a « S e t t i m a n a 

d i S o l i d a r i e t à » 

La g r a n d e c a m p a g n a d i a s s i s t e n z a 
l a n c i a t a d a l < C o m i t a t o p e r la s a l 
v e z z a d e l l a G i o v e n t ù * e n t r a o s s i in 
u n a n u o v a f a s e . F i n o al 28 d i c e m b r e . 
l a p o p o l a z i o n e r o m a n a è c h l a m i t a a 
fare u n o s f o r z o p a r t i c o l a r e p e r offr i 
re a l g i o v a n i de l C o m i t a t o t u t t o il 
s u o a i u t o e i l s u o a p p o g g i o per u n 
f e l i c e s u c c e s s o d i q u e s t a n o b i l e Ini 
z i a t i v a . 

M e n t r e l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e e 
c o m u n a l i c o n t i n u a n o a d o s t e n t a r e la 
p i ù a s s o l u t a i n d i f f e r e n z a p e r I b i s o 
g n i d e l l a p o p o l a z i o n e s o p r a t t u t t o de l 
l e b o r g a t e , è a n c o r a u n a v o l t a l.i s o 
l idarietà . p o p o l a r e a r e c a r e il s u o c o n 
t r i b u t o p e r c h è a l m e n o , d u r a n t e le 
p r o s s i m e f e s t e I b i m b i d e l d i s o c c u 
p a t i s i a n o f e l i c i . > 

S l a j n o c e r i l ct>e la u o u o t n z l o n e di 
R o m a , r i s p o n d e r à c o n e n t u s i a s m ò "al
l ' i n i z i a t i v a d e l - C o m i t a t o , t a n t o - p i ù 
c h e o g n i c o s a sarà b u o n a p e r e s s e r e 
o f f e r t a : car ta , s t r a c c i , b o t t i g l i e • n a 
t u r a l m e n t e d e n a r i . 

I c o m u n i s t i r o m a n i , c h e g i à d u r a n 
te Io s c i o p e r o g e n e r a l e h a n n o c h i a 
r a m e n t e d i m o s t r a t o la p r o p r i a a d e 
s i o n e a l la l o t ta in f a v o r e d e i d i s o c 
c u p a t i , s a r a n n o c e r t a m e n t e a l l ' a v a n 
g u a r d i a a n c h e In q u e s t a g r a n d e b a t 
t a g l i a per l ' a s s i s t e n z a . O c c o r r e p e r 
c i ò c h e t u t t a l ' o r g a n i z z a z i o n e ' d e l 
P a r t i t o s i m o b i l i t i : c h e o g n i c o m i 
t a t o di s e z i o n e o d i c c l l u l ? s i t ras for 
m i In un • C e n t r o di r a c c o l t a ». 

Q u a l e q u a r t i e r e r a c c o g l i e r à d i più? , 
Q u a l e c o m i t a t o r i o n a l e o t t e r r à I p i ù i 
b r i l l a n t i r i s u l t a t i ? Q u a l e S e z i o n e d e l i 
n o s t r o P a r t i t o d a r à II m a g g ' o r c o n - ' 
t r i b u t o ? 

A q u e s t i i n t e r r o g a t i v i r i s p o n d e r à la 
p o p o l a z i o n e r o m a n a e n o i i n v i t i a m o 
I n da Que?,to m o m e n t o t u t t i i c i t t a 
d i n i a s e e n a l a r e al n o s t r o s t o r n a l e 
r i s u l t a t i c h e e s s i o t t e r r a n n o . 

corso Umberto 

COMUNICATO 
A lutti i «m*nercianli detta-
glianti tessili, ihbigliamenfor 

calzature e pe.i«er je 
N e l l o r o s t e s s o i n t e r e s s e a w e r 

t o n o tut t i g l i « a p p a r t e n e n t i , , ,„ „ ; ! " 
d e t t e c a t e g o r i e c h e i. C o v e 1 ' , . : * 
s e g u i t o a d i r e t t o I n t e r v e n t o d ( ? „ i . 
o r g a n i s i n d a c a l i c o m p e t e n t i , ha » o m " 
p o r a n e a m e n t e s o s p e s o r e m i s s i o n e d e i 
b u o n i di a c q u i s t o p e r la vendi ta 
r a t e . a 

Si d i f f idano p e r t a n i o gl i intcre««a . i 
a n o n p r e g i u d i c a r e r a z i o n e c o l l e r . ' x a 
coti a f f r e t t a t e p r e m a t u r e a d c s : o n '^ 
o r g a n i s m i p r i v a t i , p r i m a a n c o r a vi le V 
le A u t o r i t à a b b i a n o p r e s o le at;e . -e 
d e c i s i o n i s u l l e p r e s e n t a t e p r o p o s t e 
a t t e ad e v i t a r e s i t u a z i o n i m o n o p o 
l i s t i c h e . 

C o m u n q u e per unni e v e n t u a l e N 

s c h l a r . i n e t i t o r i v o l g e r s i a l l e r i s p e t t i v e 
a s s o c i a z i o n i e c a t e g o r i e . 

^^AA^V^AAeNéVSeV^eVV^A^^e^AAe^A«<^ 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAMAR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
l e più belle pelli internazionali 

R O M A 

M S. CATERINA OA SIENA, 46 
(PIE' DI MARMO) 

P r i m o P l a n o - T e l e f o n o 67.806 

4 ; 

P. S. - 0. nos tro n o m e g a r a n t i 
s c e 1 vos tr i acqu i s t i . 

Noi « p e r i a m o , m e n t r e v e n d i a m o 
• t prezz i di cos to , c i o è In perd i ta . 
c h e l ' e s e m p l o di a l c u n i Incoraggi 
a n c h e gli altri a n o n offrire rac -
cont ln l o p r o m e s s e fa l se , ma o g 
get t i bel l i - DrezzJ buon i - vera 
ser ie tà . 

CONCINI CHIMICI 

L'orario dei negozi 
per le feste di Natale 
In occasione delle feste la Prefettura 

ha autorizzato 11 seguente orario di ven
dita dei negozi. AbbijC>iajOento: per ti 34. 
31 e 5 cannaio protraziod^del la chiusura 
sera!,» alle ore 22. Per 1 neeozi di elocat 
toli alle 24 per il 3 Bennato. Martedì 6 j 
apertura f ino a!!e 13. Alimentari: dal 2? 
al 5 gennaio facoltà di protrazione della 
chiusura per mezz'ora. Per 11 24 e 31 
dicembre apertura per l'Intera giornata ; 
sino alle ore 22 senza Intervallo pomeri- . 
diano. 

Il Sindacata trai, rwtieri erma^iea ti» I H Pe«" » 2* die. ' * « tfnn- apertura t ino | 
^jreurio M S inuato . Pa-.?M5. Giovimi, aeajal le ore 13 senja discriminazione di cate- | 
la pia parte drlla «rjasiiiaiifln». dalia qnal» 
•• «tato- radiato ?*r res,»a«aV:Iiti di ordire 
ir^ivaiitratitn. 

Starna alla 13 rissiate stricriiatrii iti 
rtrpouibili 1(1 S!TT:IÌD l'ornar ia File; 
raiisat. Si prtja l i B » aaactra. 

irorla e di vendita. 

Ass. Difesa Scuola Naz. 
O331 alle 17 la T;« Gr-'gonin» .Vi. 1. piano. 

a-r* Is.^jo. orji- iruto dall'Au. fti la Illesa 
«ella ic'-oìa naii'^ale. c i pubMieo diHattito ' 
tzì ita»: • L'e«.»me l i Suto ». Relatore s u i ; 
il pr-1!. Car'.> V-i-r't i t-i^re.«'. ì:!-»*«. i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

1 ; 

; ? 
•»• \ 
« 1 • 

: 1 '• 

1 ' 

I •! 
* • 

V \ 

li 
1 

C.iolt» MaJer&n* M a x i m a Stella t>i ir la Vi ritiri» 
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OTTE li MICK IEI MK'iU li f i l i 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

VE8TITI PRONTI E3 SXJ MI8URA 

IL SARTO DI mODA 
K. B. — Quatte è M ntgosH «\« aMUiffliam* «t itoatrt lettori, 

VIA NOMKNTAff A. U-U 
Tlc tn l ia lmo P o r t a P l i 
«1 front» mì M!nt«i 

Tote e (jaldieti al Italie 
Il tandem Galdieri-Totò è ormai da 

molti anni uno del più felici del nostre 
teatro di rivista. E* quindi con un certo 
dispiacere che abbiamo dovuto constatare 
in e*so evidenti «intorni di stanchezza. 
« C e r a una rol la U mondo ». presentata 
domenica sera al Valle, soffre innanzitutto 
di un'affrettata preparartene e di m a e*--
cexsirxa lunghezza, difetti facilmente eli
minabili, ma soprattutto di pof-rtà !n-
v-ntiva e di insufficiente forra «omlca. 
Ce i v dispiace per un rispettabile uomo 
di teatro come Galdieri. che vediamo an
cora irretito In schemi vecchi di dieci 
anni o indulgente a battute dichiarata
mente fasciste per strappare un app'au.;o. 
se pur contrastato, ad alcuni nouai?! : t 
delle poltrone. Eppure proprio noi s iamo 
convinti che eirli può fare di più e meglio. 
mettendosi al la testa con coraggio di n o 
movimento di rinnovamento morale e tec
nico In questo campo cosi suscettibile di 
sviluppi. Ormai in Italia cominciamo ad 
avere un buon numero di elementi di va
lore. Si tratta solo di dare a quelli via 
affermati ed a quelli in via di matura
rtene. le possibilità pratiche di fare e 
dire qualcosa di nuovo. E" ti caso di Tritò. 
tino del pia renuini eredi delia grande 
tradizione comica italiana, capare ancora 
di tenere 11 pubblico 'per quattro ore) con 
gli stessi mezzi di dirci anni fa o d' 
Harry Felst. E" li caso delle giovani Isa 

t Barsizxa. che potrebbe diventare un'at-
' tri ce. e Gilda Marino, ottima danzatrice 

moderna: delle brave Margit e Uargot e 
11 Rondinella. I n complesso la rivista è 
iata molto applaudita e cosi 1 suol ani

matori. la Negri, la Giù?ti, la D'Astre». 
. il bravo Castellani e tutti gli a l t r i 

1 vie» 

TEATRI 
AKTI: ore 21: • O e loro •. S itti ài Gi-

jiielao Zoni — ELISEO: rnns. P» Filippo, 
ore 21: « Xoa ti pa?« • — QU1RIS0: eoip. Fer-
riti-Sc*!j3-foTt««e-VilIi. or» 21: . \ ; T Ì U • — 
VALLE; eoap. Tot*, «re 21: • C'era asa volta 
;i s e s i a • — OfEH: or» 17: « Giulietta * 

VARIETÀ* 
AUXBB1: èva?, r.». * « la : U 5-Ha <?el 

rapitila — ALTIERI: r«3ip. rir. e Slas: l/av* 
vrritHrl'n — I0TI5ELLI: rrn?. rir. t S ia: 
Sposinoci asctra — LA FE5ICE: e?^p. rir. 
• lira: L'ama <i»l We«t - MASZ0XI: eorp. 
» ;T. • Eia: I! fa^Vl'i-.:* i- s-viri — MÌ0T0: 
c-»-p. riv. e El:a: Ijea'.e sexi'-» — HIHCITE: 
ililirM saa «ita. 

C I N E M A 
Ciai-ia ei« praticasi la r'.Ì3t::-c» E.X.A.L.: 

Appio, fresala. Astra. A«-nia. Cl*3:«. fri-
«•.alle. Cici l ia». Folgore. I;in;o. La Feaire. 
Miti.ai. \ » ) T O . Prfea, Ottatia^a. f i l m » . Pa
lestrita. Pinoli. Planetari». Qsatrr» Fnataae. 
Qairiaal». Rina. Salaria. Trieste. Tis---"»!». Ra
sa. Arocirio. l a n c i a t e r i . GarSatella. Iri». 
lapero. Xosrstieo. Mesealcei. Oliapia. Tir-
reaa. Rei. Eirtltior. Qiir;js*iia. Giclio Ctsare. 

Acaaam: Il delittA l ì Gìovanai EpUropo — 
Alriatiat: AiTtaiara — Airi aia: Pianerai* — 
Alla: farse* — Aaaisriatcri: Notorloi» — 
Aipia: La lalia iti capita:» — Amala: Ab-

SPUMANTE DESSERT 

TUJCOLOTITI 

hisit le do-.r« — Asiani: la fsslo al ccare 
— Astra: L'esjreTole a=;e!-.5a — Attialità: 
la fozin s! ecire — As;c:rai: Il 13 s?s ri
aprale — Aissi i t : Il fio lei ras-'.io — Bar-
itrisi: Piniyrii* — B i n i l i : Fli-ìa — Bru
cateti: I die nrfsselìi — Cayrtsica: f a l ' t r s 
— Caaruiclt'.la: ( s l a t ta — Cratec'llt: l.'aa-
naliatrire — Castrala: S'»iV.e — Ciat-Star: 
Sel»a;p* »-laae» — Clelia: Xel r.are lei Ca-
rai^i — Cala l i tirata: I/or^remle l i jel 'a» 
— Caltaaa: M:s«ì>.ie ii aorte — Calane»: 
Pattisi «'irj»ato — Cena: La stirpe <el l'riir» 
— Cristalli: Il 13 soa ri'pnsle — Dalla Fal
li*: M:««:f-s» di aorte — Dalla Masckfrt: Sl-
icaxihne perii-oli»»» — Dalla Tarrtni: l'sa ra-
jaizs per fcese — Dalla Tittsrit: 5elv»j;ia 
»:aira — D'aria: Rifar»: e-.a vii» — Eira: 
la arasse aware l i Pajnis: — Etftiltaa: 
Ia;a*aa — E arti a (P«rta Piai: Cavalieri aa-
nrri — Eicelnar: l/as.jel» lei More — 
Faraaai: rraja-:o all'ali* ' — Flaaiaia: lattr-
ra*uo aa:r i3' - i i le — • Faljsra: Je« il 
baslits — Fattala l i Trevi: Aaai verli. ere 
tfi. 18.45. 21.30 — Galleria: faral-eri ancrri 
— Cialia Castra: L'sltiaa pellir^tt — Is>«-
riala: falnitta, ore I0.2O asti^erlliatt — 
b i t t a : Il leMttn l i Giovassi Episcopi — Iris: 
AvTeanira — Italia: Ve! care <iei fara!!>i — 
LaaanaiTt: Oaiaelia è Salta — Kasriat: 
Xrveatsrt a S. Frarrv* — Jfanjii: l a ve
nere peccatrice _ Molina: La «tirpe Iti 
Drxjo — Bhltraitsisu: sala A; XeUrlnas: «a-
'a B: Sejretario t aetiaaolte — Ucracil*: 
RarTal* Bill ancora is sella — d t e i : Il !i>rs 
W l s jssjla — Mttcaltsi: Plc^-eai» — Olya-
aia: La jrasée illa«;nse — Oria»: Msdra ia-
litTalata — Ottavini: Stase'.te • •a^il tatti 

— Palarla: Ha sorsata «3 ta^el» — Pahatri-
i t : Selvijjia Vas*a — Panali: Tavera» Ielle 
«ielle — Pia*Ilaria: AstrwK-s: • Il del» l i 
Be:r*auB« . . «re 17. 13,15. 19.30 — FalitatM 
Mirthiriti: AvTeatarlara dì S. Frateise» — 
Prucavalle: La suso rie acci le — Qtattfa 

.Fat ina: Cavalieri ainrri — Qairitali: Sat-

jc* t t:tzi — Qdriiattt: • L»r.] ol ^csebVra-
n l « » r«,a Uosse IV Cari*. Briaa Doalrvj. 
Jeas Pierre i i a s t . ore 1fi.*5. lS.t.%. 21.45 — 
Bada: L'c.sirff-.J» isjel ira — Bei: L'ircelo 
lei IMnre — Rialti: Ms«ira issiaf.'lata — 
Rivali: • Djsae • C09 >". 5ì»arer. ì. fra*f<>ri. 
?.. R-.««?il. Preait. teW «0.S33. ire Vi. 13.45. 
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Articolo di FRANCO RODANO 
'. L'articolo, che il Ministro Mer-
ragora ba voluto pubblicare sul 
<Corriere della Sera> del 12-12-47, 
merita una ponderata risposta. Si 
tratta di un'impostuzionc lucida 
e consapevole, che toglie «igni diga 
al processo inflazionistico. Di essa 
è responsabile un ministro clic è 
a capo di uno dei dicasteri eco
nomici più delicati, e ha una po
sizione che, durante tutte le trat
tative del « rimpasto ». non è stuta 
mai vacillante. Si può essere, al
lora, autorizzati a ritenere che 
su una tale linea intendano or
mai muo\ersi e l'on. De Onsperi 
e tutti i suoi multicolori Ministri. 

Anche l'on. Kinaudi? Con ogni 
probabilità. Non a caso, proprio 
in questi giorni, al dicastero del 
Tesoro si è varato il decreto, net
tamente inflazionistico, sull'emis
sione e la copertura degli a d e g u i 
circolnrì: non a ca^o. dopo l'in
contro degli esponenti borsistici 
con i ministri responsabili della 
politica finanziaria, la Borsa da 
segni di ripresa. Non a caso, lo 
stesso on. Finaudi in un suo ar
ticolo — < A'on cantnbit > — pub
blicato, sempre sul < Corriere del
la Sera >, il 0-12-47, ha confessa
to, non senza rassegnata ironia. 
che gli amici gli fan fare cose 
contro la sua coscienza. Dunque. 
quest'uomo, il quale aveva già 
avallato, con la sua fama di as
sertore di' una politica monetaria 
stabilizzatrice, la manovra di rot
tura del « Tripartito >, pone. ora. 
questa stessa fama al servizio dei 
gruppi finanziari! e del signor 
Merzagora — loro rappresentan
te diretto — per ricoprirne i pro
cedimenti inflazionistici? 

Certo, l'on. Einaudi e il signor 
Merzagora non possono più stare 
nel lo stesso Ministero. Ma. congnie 
De Gasperi, l'ipocrisia è diven
tata legge nella pratica di gover
no: non vi saranno dimissioni: 
nulla di più bello per i tartufi 
democristiani che far l'inflazione, 
al «ervizio dei gruppi, con-i l me
todo dei gesuiti: continuando a 
tenere alta la bandiera antiinfla-
n'onistica di Einaudi. Ora — è 
possibile domandarsi — può la 
dignità di un. liberale piegarsi a 
nn mercato siffatto? Ma l'ori._ Ei
naudi si trova in una situazione 
difficile. Egli si è imbarcato in 
ima politica che aveva un unico 
pretrio: avvertire che non si po
teva fare un passo di più. eiù per 
la chinn del processo inflazioni
stico. T.e misure vincolative sui 
depositi sono state appunto que
sto svegliarino concreto e logica
mente impostato. Bisognava, però, 
proseguire lungo questa direzione: 
Integrare il controllo quantitativo 
con quello qualitativo del credito. 
affrontare, cioè, la questione di 
n n a disciplina degli investimenti. 
dividendo il risparmio per grandi 
settori, e risolverla dando con 
coraggio inizio alla riforma ban
caria. Bisognava render possibile 
alla Con federazione del Lavoro 
una politica di rivalutazione dei 
salari reali e di cautela negli ade
guamenti nomlnnlì . affrontando 
con serietà il problema dell'ali
mentazione e di un ampio razio
namento. Occorreva non chiuder 
gli occhi dinnanzi ai paurosi n>o-
rtlemi delln riconversione e dc'la 
ripresa industriale, r e i u n gravi 
dalla crisi creditizia, e non ii'»i 
dersi di po len i trattori» con 1**.?-
gerezza sulla ba«r dello « slogan > 
corbfniano: «fallisca chi deve fal
l i r ò . Per sciogliere i molteplici 
nodi venuti al pettine in ques-o 
settore, era necessario. innanzi 
tutto, per cominciare a vederci 
chiaro, determinare previamente 
una polit ica degli invertimenti 
e toto coelo » diverso: in secondo 
luogo por mano decisamente njla 
nazionalizzazione della nostra in
dustria, tagliando anche, senza 
pietà, i rami secchi. Ma come far 
questo, se non el iminando l'in
fluenza dei eruppi privati dalle 
posizioni chiave della nostra f « v 
nomia, adoperando anche lo strn-
mento dcH'T.rì.T. per delle rcco'nri 
nazionalizzazioni nei «ettori dei 
s e n i z i pubblici , delle «ùtnaziori Hi 
monopol io e delle grandi azicndi* 
di importanza nazionale? Fni."hA 

oltre tutto — lo sappiano bene 
tutti coloro che blaterano di egoi
smi corporativi delle mae«*ran/' 
— i lavoratori possono, arc i e in 
democrazia — per sfueeire al pe
ricolo per loro fra tutti esiziale 
dell'inflazione — sopportare sa
crifici durissimi: ma vi dcv*e««*--
re contropartita in nna tra«for-
mazionr decisa delle strutture, la 
quale, per ì lavoratori come per 
il medio ceto, è garanzia della li
quidazione delle cause storiche 
delle periodiche crisi, e pro^petti-
Ta certa di nuove possibilità di 
lavoro. 

Tn altri termini, tutto questo 
sirnifica che una politica dì sta
bil izzazione — una politica li
berale — non può essere perse
guita che nell'ambito di nn go
verno decisamente orientato a si
nistra, poiché essa logicamente 
conduce ad fnvestire le strutture 
del sistema dei <gruppi>. conduce 
ad accettare — ed infatti alcuni 
giovani liberali. Steve e Viscntini 
ad esempio, sono arrivati a que
sto — le naz/ona/izzazioni, la mo-
dificarione strutturale del sistema. 
L'on. Einaudi, invece, si è addossa. 
la la responsabilità storica di ten
tare nna politica anti-inflazioni-
s t ìca nelTambito di un governo di 
dettra e lasciando intatto il siste
ma dei gruppi e dei monopoli. 
Questo ha ovviamente reagito: le 
b a n c h e — nelle attuali condi7Ìoni 
di struttura — han dovuto tirare 
i remi in barca, tagliando i viveri 
al medio ceto, e lasciando scatena
re.. senza muovere un dito, la cri
si dell'industria, in un vero e pro
prio contraccolpo di deflazione. 
Si sono venute formando, cosi, le 
Condizioni generali psicologiche e 
obiettive per la controffensiva 
inflazionistica ad oltranza dei 

gruppi finanziari. L'on. Einaudi si 
è scavata la fossa con le sue ma
ni: auspice l'on. De Gasperi, ul 
momento opportuno il signor Mer
zagora, suo collega di goierno, gli 
ha pubblicamente presentato il 
conto. Conto salato, quello che i 
gruppi si apprestano a far pa
gare al loro ndiatissimo e ipocri
tamente adulato s e n o sciocco. 
Peggior rospo mai venne ingoiato 
da un Ministro del bilancio. Lo 
Stato d e \ e pagare i suoi debiti 
alle grandi aziende fornitrici: il 
portafoglio delle grandi aziende 
deve essere scontato direttamente, 
o per tramite delle grandi hol-
dings finnn/inrie — Bastogi. Cen
trale, E.F.I.. e, naturalmente, non 
I.ll.I. — dal Consorzio Sovven
zioni Valori Industriali: piena li
bertà d e \ e essere data alle Bor
se: si devon varare rapidamente 
i provvedimenti per le rivaluta
zioni con passaggio a capitale — 
e probabilmente poiché il mercato 
non assorbe, mediante anticipa
zioni dello Stato—: si deve abolire 
< la non più necessaria » nomino-
tività dei titoli. E il programma 
minutamente particolaretrcriato dei 
gruppi finanziari: è l'inflazione! 

Il l inguaggio e duro e spudora
to, ma il momento è ben scelto. 

Anche noi sappiamo che la cao
tica situazione, cui ha dato luogo 
la politica velleitaria dell'oli. Ei
naudi, è diventata insostenibile 
per i Invoratori e per il medio ce
to e unicamente per essi. Anche 
noi sappiamo che un po' d'acqua 
vn data alle corde troppo tese. 
Ma noi snppiamo che, preso un 
breve respiro, bisogna passare su
bito e coraggiosamente alle rifor
me di struttura per stabilizzare ad 
ogni costo. E comunque sappiamo 
che il programma del signor Mer
zagora non è un po' d'acqua, ma 
il diluvio universale. 

Nel programma dell'on. Einaudi 
e in quello del suo cancelliere 
non esistono, però, riforme di 
struttura. Il suo dovere di liberale 
< all'antica > è allora di dire di 
no. integralmente, al signor Mer
zagora. Ove egli firmi la perico
losa cambiale presentatagli dal 
suo collega di governo — ed al
cuni indizi di ciò. come sì è visto, 
ci sono — egli ha finito di essere 
un liberale; egli rimarrà solo un 
Tartufo, che cerca salvare la fac
ciata della propria austerità, invi
tando all'astinenza e al fallimento 
il medio ceto, e negando. « per 
ragioni di bilancio >. qualche mi
liardo alla fame dei disoccupati. 

REGALO DI NATALE 
r< 

Se, come sembra, ll'CancelIlere si darà agli sfratti I bambini, oltreché 
giocare, dovranno anche dormire sul selciato 

IL /V I DEL P.R.L BRUÌALÌZZAIO DALL'AZIO*L CAVIOUCA 

Sotto i piedi di Sceiba 
c'è uno " storico „ qualunque 
Pacciardi è teoricamente il " suporscelba.. ma in realtà l'ex 
chierico di Caltagirone ignora totalmente il grande Randello 

La disputa sull' intelligenza e 
sul carattere del ministro Sceiba 
in questi ultimi giorni è diventa
ta appassionante. 1 giornalisti g o 
vernativi consigliano ironicamen
te i loro colleghi comunisti di non 
prendersela troppo con il povero 
ministro dell'interno. « Se lui se 
ne va — dicono con un sorriso 
amaro — come farete ad occu
pare i municipi e le prefetture? *. 
I comunisti spiegano allora che 
i! dargli addosso ò la sola m a 
niera per farlo restare, cor» De 
Gasperi non sospetta nemmeno 
quanto Sceiba, come ministro de 
gli interni, taccia loro piacere. 
Adesso i giornalisti comunisti a n 
nunciano ai loro colleghi d i e per 
sentirsi completamente sicuri fa
ranno arrabbiare anche Pacciardi. 

Scherzi a parte quello che sta 
avvenendo in questi giorni ai Vi
minale dimostra quanto il « can
celliere di carta » sia affezionato 
al suo ministro degli interni. Si 
tratta di piccoli fatti, che a pri

ma vista sembrano banali, ma, 
conoscendo un poco l'on. De Ga
speri, acquistano un certo signi
ficato e commuovono. E' un fatto 
che Pacciardi l'elegante gabinetto 
settecentesco della Consulta non 
l'ha ottenuto e si è dovuto re
stringere in una stanza, al primo 
piano del Viminale, dove scarseg
gia perfino la carta sulla scriva
nia. Pacciardi voleva chiamare 
Sceiba a rapporto ogni mattina 
per trovare il modo di difendere 
giorno per giorno qualche cosa, 
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LA VOCE DEL MEZZOGIORNO S ' È LEVATA F O R T E ALL'ANSALDO DI POZZUOLI 

Il Sud non vuole promesse 
Sono venuti al Congresso tutti: i più viaggiavano in 3 ' e mangiavano pane e arance 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, dicembre 
A un certo punto del suo di

scorso in apertura del Congres
so del Mezzogiorno, il professoi 
Floriano Del Secolo citò una fra
se di Benedetto Croce presa dal
la « Storia dzl Regno di Navali » 
Vittorio Gorresio alzò la testa e 
aspettò che uno almeno dei 7.000 
tra braccianti di Puglia e di Ca
labria, contadini della Campania, 
della Basilicata e della Sicilia, 

p r e n d e r e appunti e il professor 
Del Secolo citò e qu ind i seguitò 
a dire come oggi d i fronte allo 
sfacelo che un tale governo vuole 
fare del Mezzogiorno, alle vecchie 
classi politiche e culturali meri
dionali non resta che agganciarsi 
al grande movimento popolare. 

Ci è stato imposs ib i le allora 
non pensare che se Gramsci fos
se stato presente, ad ascoltare le 
parole di questo vecchio uomo di 
cultura che per la prima volta 
par lawa a un'assemblea di gente 

* ""v *""^S^— 

* * 

Donne del Sud al lavoro nei campi. 

o p e r a i d i Milano e di Napoli e di 
Taranto, protestasse al nome del 
Presidente del Partito L ibe ra l e 
che certo non annovera molte 
s impatie tra i lavoratori meridio
nali. Ma dopo un attimo, visto 
rhe il silenzio durava, il Giornali
sta l ibe ra le d i sinistra seguitò a 

seduta lì, ognuno con nella men
te lucida tutti i problemi tfa ri
solvere del proprio paese, in ogni 
paese, ben avrebbe potuto esse
re felice di vedere realizzata la 
un ione dei resti della migliore 
tradizione culturale meridionale 
con le forze contadine consape-

Alla • Palma * 
In compitilo, qittttm mottrm di pittori 

eontrmpoTmnri infitti brìllm p*r /* »»* 
mtdiocriti. Si trmttm infètti di ftntt eht. 
ntllm maftioT pnrte dei etti, luci* tm-
(itre dmlTalto. con compoitm* « ia«str-
fo. unm prodntione dì treonda man». 
Son vogliamo mrtttrr in dubbio la buona 
fede con la quale quttti pittori ti appli
cano ad evocare mila tela mnttri. I-cubi 
t forme travatliate: ti vorrebbe tolianto 
tapere però fino a che punto tatto ciò 
corriiponda a un effettivo, anche $e di
scutibile. tormento creativo 

A giudicare dalla maifioranta delle 
opere qui esporle, parrebbe tuttania di 
etrere capitati in metto a un grappo d-
benptntanti che ti fonerò inpronnlia-
mtnte deciti m far ttrabiliare I propri 
cangianti ed amici. Ci baiti citare il 
caio di ft. Mtrbrud: che p***« con 
tfimma indifferenta ed agilità da wa 
"Satura morta" tolta di peto da Braque 
a un "Due redooe" di tuff altra deriva
zione. tnfne. nna maggiore partenpa-
rione di Henrv Moore, pittore lincerò e 
di notevole interett*. avrebbe giovato a 
questa moitra 

L'Art C l u b 
Questa moitra. eht non è di eccetio-

nale portata artiitiea. ha ptrè un certo 
valore dimostrativo, topralutto per qvan-
to riguarda le pareti occupate dagli 
"aitrattutC A costoro appuito il critico 
t'irgiho Curri — di solito coti misurato 
negli entusiasmi, tprcìe te ti tratti di 
"innovanoni" e di "audacie" — non ri-
sparmia i tuoi contenti. Fra raltro egli 
affaccia un'ipoteti che dovrebbe gettare 
un certo totpetto nell'animo dei norfri 
amici attrattiti!, pittori tutti, nessuno 
etclvto. che tono motti da sincere atpi-
rationi progressive. « noi tolianto tal 
terreno artistico: Tipotett è eht « codesto 
astrattismo ci torni dalla vittoriosa Ame
rica. dov'è, timbra, aitai tn auge ». £ 
qui il tocca la quettiont deireffettivo o 
presunto valor* progrettivo. rivólationm-
rio. di quatto tipo di pittura eoli ben* 
accetta — aireifero « tn Italia — a 
grappi ad ambienti eh* finora man hmnata 

brillato per eccetto di progredivamo. E* 
vero eh* ripoitti di Gutti è errata, i 
vero che i nostri astrattisti tono giunti a 
dipingere come dipiigono per tutt'altra 
via. a teguendo il filo di tutl'altre inten-
tinni da quelle di piacer* agli tftobt ame
ricani, Ma, anche in pittura, tono i ri
luttati che contano * in questo caio il 
risultato più evidente — a pari* la con
ferma delle note qualità di Turcato — 
£ che ti è abbandonata, almeno provet-
tonamente. la via del vero progresso ar
tistico: quella cioè che fra Taltro com
porta ti tentativo per liberarti da tutto 
quanto, nella pittura moderna, detioa 
direttamente o indirettamente dalle ideo
logie e dagli atteggiamenti retrivi della 
locietà borghese 

Bisogna poi dire che, a parie Turcato. 
'embra che i pittori di questo grappo ti 
vogliano la*Tr trascinare anche da ri
cordi ed influente di esperimenti il cui 
fallimento è ttato, qui in Italia, parti
colarmente evidente, il futurismo, per 
esempio, che penino un Prampolìnl tem-
bra abbandonare per tentar* altre strade. 
Intendiamoci, ciò che preoccupa qui non 
tono tanto i richiami formali del futn-
rìtmo. ma Tatteggiamento, lo tpirito, la 
mentalità futurista con la quale ctrtt 
problemi vengono affrontati. 

E* indubbiamente piuttotto diffidi*. 
oggi, far la propria scelta, in un periodo 
come questo pur cosi caratieritiato da 
profonde aspirazioni al rinnovamento; 
aspirazioni tulle quali poi pesa fra raltro 
una certa confuttone ideologica C "aiirsi 
tismo marxista", ed altre tlortur* del 
genere} ed artistica Ma aria chiarifica-
tione va pur fatta: a voler esser con
seguenti a coraggiosi, gli errori di questa 
mostra vi potrebbero contribuire egregi*-
mente. 

Per concludere, ci limitiamo a dedicar* 
lo scarto spano rimastoci a segnalar* la 
"Cucitrie*" di Guttuso. la buona parte-
cipation* di Taztim e gli Urani ardori 
di Gutti: •tutte cose eh*, insieme alla 
questione soli irtela da gii astrattisti, carat-
tertttano questa mostra coti piana di in
tenzioni. di contraddizioni a. diciamolo 
pur*, di troppo alt* pretese. 

A. 4. a 

voli della potenza della loro or
ganizzazione moderna. 

Perchè questo significarono i 
discorsi di u o m i n i co»ne Floriano 
Del Secolo e Tommaso Fiore ve
nuti lì per accusare il governo 
dell'on.le De Gasperi di persegui
re nel Mezzogiorno — come d i s 
se Tommaso Fiore — una polit i
ca di repressione peggiore di 
quella dì Crispi; soltanto il gior
nale democristiano di qui non si 
spntì disposto a capire il signifi
cato profondo di questa alleanza 
nuova e anzi un tale fatto prese 
come oggetto per una vignetta 
oscena che pubblicò in grande ri
lievo un giorno prima del Con
gresso. E fu la prova di come 
l'on.le De Gasperi amerebbe ve
der ridotti gli uomini di pensie
ro e tutti i galantuomini che vi
vono nella regione meridionale. 

S o n o v e n u t i a N a p o l i 

d a t u t t e l e p a r t ì d ' I t a l i a 

Per la verità, però, se il C a n 
cel l ie re di ca r t a avesse assistito 
al Congresso se ne sarebbe allon
tanato a lavori finiti con una cer
ta tristezza nel cuore e la stessa 
fiducia nella possibi l i tà di « ri
durre alla raaione •» :/ Mezzogior
no ne sarebrif uscita piuttosto 
scossa. Pure vi sono stati a Na
poli altri Congressi di forze de
mocratiche nel corso dei quali si 
è parlato con profitto dei vari 
problemi che interessano aspetti 
fondamentali della vita delle re
gioni meridionali. Spesso vi fu J 
posto in quei congressi per i de
mocratici di questo o quel Mini-1 
stero democristiano Ma ali A n - j 
saldo, quello oiornofa. nessun mi- '. 
nistro di qualsiasi governo pater
nalistico avrebbe potuto promet
tere n i en te . £ (he volevi promet
tere a quelli che erano vcnvt> da 
certi paesini de.'fa S.'rt'ia seduti 
per tutta la notte tìa'-enti alla 
porta del cesso dello scomnarti-
mento di terza classe maraiando 
pane e arance con il proi os'to 
preciso di portare al connres'o la 
ro lonfà di lotta dei contadini che 
li avevano delevati? 

Che volevi promettere a loloro 
che Se ne sono venuti con uno 
stendardo sul quale era d ip in to un 
volto di una donna assassinata 
dagli agrari amic i di Sceiba men
tre pu ida i ' a la gente del suo pae
se all'occupazione di terre in
colte? 

Q u e l l i d i B i t o n t o 

Che co lev i promettere al sin
daco de l l 'Aqui la un vecchietto 
tutto lindo, vestito come si usa
va nelle famiglie della piccola 
borghesia intellettuale in princi
pio di secolo, il quale v i ene a di
re che la sua città poteva corre
re in aiuto tanto del sud quanto 
del nord ogni qualvolta il popolo 

avesse dovuto lottare? E che co
sa a una delegazione di sindaci 
della Bas i l ica ta che se ne sono ve
nuti con un cartellone sul quale 
era scritto: « Lottiamo per tor
nare alla politica fiscale àei go
verni di unità nazionale? ». E a 
quella di Bitonto e di Gravina e 
di tutti i paesi della Puglia che 
avevano ancora gli occhi secchi 
per tutte le lagrime scese sulla 
faccia dei loro compagni mor t i 
assassinati? 

E gli operai di Taranto che ve
nivano a parlare della minnecin 
che pesa sulle loro fabbriche? E 
ai contadini di Palomonte in pro
vincia di Salerno sui quali pure 
si è abbattuto — inuano — il ter
rore di Sceiba durante un'occu
pazione di terre? E ai piccoli pro-
prtrtari della Campania scannati 
dalla proporzionale? E ai pastori 
di Sardegna che hanno la miser ia 
riaranti la porta delle loro case? 
E ai disoccupati, ai reduci di tut
te le regioni del Mezzogiorno? Ed 
agli operai di Napoli, gassaf' dal
la polita in mezzo a Via Medina? 

P r o m e s s e s e p o l t e 

Forse che promesse paternali
stiche si potevavo fare ai m a e 
s t r i di scuola dei vari paeà del 
Mezzogiorno, ai ?Jiedici dirigenti 
di ospedali? Nemmeno a France
sco Jovine, a Carlo Levi, a Cor
rado Alvaro si potevano fare pro
messe paternalistiche. Jovine in 

nome degli scrittori denunziò con 
vigere la politica nefanda del Mi
nistro GoneVa e difese la neces
sità dell'unione di tutte le forze 
migliori in una lotta contro la 
minaccia di soffocamento che vie
ne dal goi-'erno nemico del Mez
zogiorno. No. non fu una giorna
ta adatta per le promesse. Fu an
zi una giornata che ha seppel l i to 
una seqttela di promesse. • 

L ' o m b r a d e l V i m i n a l e 

Il 19 dicembre la popolazione 
meridionale, convenuta a mezzo 
dei suoi delegati nel salone men
sa degli stabilimenti metallurgici 
di Pozzuoli ha scelto la via della 
unità e della lotta. 

E quando Giorgio Amendola a 
chiusura disse: 'Tornate nelle la
stre case, ripigliate la strada Uni
ca e diffìcile della lotta i n f e r n a 
le. T o r n a t e nei vostri comuni, nel
le campagne, nei cenfri industria
li: dite al popolo che vi ha dele-
uato, dite quello clic avete l'isto 
a questa grande assise; dite la 
forza e l'imponenza del nostro 
movimento. Tornate al lai'oro e 
sicuri e più forti, chiamate in as
semblea il popolo e al popolo di
te le parole della lotta le parole 
della vittor>a » l'immagine d"lla 
compagnia di uomini che si radu
nano al Viminale riif eiitò, per tut
ti quelli che stavano all'Ansaldo. 
una cosa piccola da non dire 

ALBKRTO JACOVIELLO 

L'on. Scclba è brachicefalo, ha 
cioè il cranio enottne. Ciè non 
toglie che nel suo cervello poche 
altre idee trovino posto oltre a 
quella fissa che per l'ordine ci 

vuole il « santo manganello » 

ma Sceiba se ne ride. Lui gode 
della fiducia di De Gasperi e que
sta fiducia si è rafforzata dopo i 
fatti di Milano. Allora il ministro 
siciliano, ebbe il sospetto che De 
Gasperi stesse trattando con Pac 
ciardi per sbarazzarsi di lui e 
immediatamente fece sapere a un 
giornalista di sinistra alcuni par
ticolari sull'attività del presidente 
del consiglio, che si faceva legge
re ogni giorno il rapporto della 
direzione generale di P. S., che 
siglava i telegrammi ai prefetti 
e ai questori prima della partenza. 

Quel giorno Scclba aveva sapu
to che i partigiani e gli operai 
presidiavano la prefettura di Mi
lano un po' laidi nella matt ina
ta. Stavano già uscendo le prime 
edizioni straordinarie. Disse alla 
moglie « a d e ^ o ci penso io •» e se 
ne andò al Viminale. Qualche ora 
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LP circolari unti comuniste di Morgan Philip? - / guerra fon dai ingìpst 
l imno trovato il loro poeta - Ministri sindacalisti contro i sindacati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22 — Il piano Mar-hn'i 

comincia a prendere forme preci
de ed a delincarsi chiaramente, co
si che anche i più scettici fra sii 
ir.glcsi si convincono che le cose 
si forno sul serio e ser.^a perdere 
tempo 
' La fase di realizzszione si è ini

ziata venerdì scorso con la prolu
sione di Truman. Il Presidente de-
£*.i Stati Uniti ha parlato senza pe
li sulla lingua rivolgendosi alla 
Gran Bretagna a proposito della 
politica laburista ed a tutti gli sfor
zi ,fatti dal popolo inglese in que
sti anni post-bellici. Truman non 
è sembrato molto contento ed ha 
detto senz'altro che tutta l'inipo-
stazione è sbagliata e che bisognò 
porre fine alle austerità. Non più 
razionamenti, non più limitazioni 
(s'intende delle merci des inate a 
inondare il mercato inglese). 

Bevin questa sera, in un ^scor-

"UN SESTO DEL MONDO E' SOCIALISTA,. 

Questo scrisse in tetta ad an suo libro sa l'U.R.S.S. il decano di 
Canterbury Hewlett Johnson. Per questo l'arcivescovo di Canter
bury, avo principale, lo ha, cortesemente, ma fermamente, sconfessato, 

la omaccio all'imperialismo britannico 

so pronunciato per ia stampi rme-
ricrna al Savoy Hotel, hz In un 
«*trto qual modo replicato ginrao 
do che l'Inghilterra sta fucento t-t-
to il possibile. - Io vogno di.v a: 
nostri amici americani — hs J n i o 
Bevin — che cwi non debbono aver 
timore riguardo alla Gran Breta
gna. Ed essa farà tutto il ;>uo do
vere e così faranno tutte le se
dici nazioni partecirant* si piano 
Mrrshall -. 

200 navi beli'e fatte 
Truman. tra l'altro, nellfc paura 

di essere frainteso, era sceso ad al
cuni dettagli che sono stati parti
colarmente sgraditi agli armatori 
inglesi ed agli operai dei cantieri 
navali. Truman ha detto che gli 
Stati Uniti invaeranno in Europa 
secondo il piano Marshall 200 navi 
bel le fatte nei cantieri americani. 
il tutto a prezzo di vera amicizia. 
Però c'è un piccolo dettaglio: per 
evitare sprechi di materie prime e 
mano d'opera i cantieri europei 
non dovranno costruire più nessu
na nave. 

Questo è un tipico esempio di 
che cosa rappresenta il piano Mar
shall, ma esso si svolge su larga 
scala ed in tutti i settori. Le di
chiarazioni di ieri del senatore Taft 
alla commissione degli affari este
ri del Senato, sono in pieno accor
do con quanto Marshall «bbe a di
re a Bevin prima di partire da Lon
dra dopo fa conferenza. Così so
stiene il Timet: - E' intenzione del 
popolo americano che le riparazio
ni In favore della Russia in im
pianti della zona occidentale deb
bano cessare ». TI Times, di trame 
a questa netta posizione, non *a 
fare altro che balbettare che, in 
fondo, in Gran Bretagna, non si 
prevedeva proprio questo, che è 
qualcosa di molto simile all'ulte
riore rottura degli accordi di 
Potsdam. Ma il Times lascia poi 
capire che gli ordini sono ordini 
e non si possono discutere. 

Gli Stati Uniti fono di opinione 
che tutto 11 potenziale produttivo 
della Germania occidentale deve 
restare al servizio di WaM Street 
e non è una buona ragione 11 di
ritto dell'URSS riconosciuto a 
Potsdam di essere ricompensata per 
i forti danni sofferti durante la 
guerra Ma come è stMo stabilito 
nelle 7 Commissioni di Truman. 1 
Paesi devono alutarsi e devono fare 
da sé Ed ecco che il Governo bri
tannico ci allinea volenterosamente 

Lo scopo principale del piano è 
la lotta anticomunista e basta dare 
un'occhiata alla stampa di stamane 
ed ai titoli del Daily Express e del 

Dnilu Mirror: « Il laburismo dichia
ra guerra ai comunisti » e simili 
altri titoli su tutti i giornali. Già 
da temp:> si era avuta la prima av
visaglia di un vasto piano per cac
ciare i comunisti dai sindaiati. 
Onesta azione implica naturalmen
te il rirona-cimento della fiducia 
che i lavoratori inglesi ripongono 
nei loro organizzatori sindacali co
munisti. E il fatto è. in verità. rh«» 
nei principali sindacati i comunisti 
detengono ottime posizioni. 

Morgan Philips, segretario del 
Partito laburista ha inviato proprio 
ieri una circolare a tutte le organiz
zazioni affiliate con la quale si or
dina di dare inizio alla lotta per 
cacciare 1 comunisti dai sindacati. 
Il momento è scelto bene: 48 ore 
dopo la scissione della CGT fran
cese. Come sì sa. questa azione de
riva dagli intrighi del Dipartimen
to di Stato americano. Il prossimo 
passo sarà ovviamente il tentativo 
dì scissione della Federazione Mon
diale dei Sindacati 

« Meglio la guerra » 

Le iniziative ci moltiplicano poi 
«H'interno della Gran Bretagna: si 
può leggere oggi sulla stampa in
glese la dichiarazione molto Istrut
tiva firmata da alcuni valenti uomi
ni, come il decano della cattedrale 
di San Paul, il poeta Eliot. Lord 
Vansittart e molti altri. La dichia
razione comincia dicendo che. se 
il popolo di Gran Bretagna e quello 
degli S. U. devono .scegliere fra i 
comunisti o la guerra. • noi pen
siamo che dovranno scegliere que
st'ultima ». Continua poi consislian-
do i governi di fare un tentativo 
per arrivare al controPo dell'ener
gia atomica Non riu-cendo nel ten
tativo. I flrmaTari suggeriscono una 
azione immed'ata e comune Ogni 
commento P assolutamente inutile 

CORRADO SALVIATI 

La minaccia del colera 
grava sulla Palestina 
GERUSALEMME. 22 Ui\%.>. — Una 

nuova territi'.e sciagura «rava «ulta 
Palestina: il colera è penetrato dal
le vicine reglont del Medio Or'enle. 
e le autorità stanno attuando di
sperate misure d'emergenza per ar
restarlo. e impedire almeno che 
dilaghi 

It Governo palestinese ha chiuso 
le frontiere con la Siria e 11 Uba
no. bloccando il trafflio di pervi 
ne e di merci ma non « fa mistero 
che tali misure avranno un effetto 
molto relativo, polche il traffico 
clandestino di m*rcl e di uomini. 
«opratutto attravarso 11 deserto, è 
intensiutmo. 

dopo un altissimo funzionario del
la direzione generale di P. S. si 
sfogava nel suo uffìzio con un 
giornalista. « Da stamattina quel 
cretino (l'on. Sceiba) ancora non 
mi ha fatto chiamare. Si è chiu
so nella sua stanza con i mili
tari. Ma quell'incosciente non sa 
che io ho i questori in mano. ». 
COM si esprimeva il burocrate 
fuori di sé dalla rabbia. Eiano 
quasi le 18, Sceiba n^l frattempo 
era sparito e cominciò a trapela
re la notizia che il generale Ca
pi/zi si rifiutava di assumere i 
pieni poteri e di proclamare lo 
stato d'assedio a Milano. I gior
nalisti reazionari si precipitarono 
allora dal segretario particoldre 
del ministro per avere una s m e n 
tita. Costui .prima rifiutò di ri
ceverli, poi rispose che preferiva 
< farsi gli affari suoi ». La confu
sione era al culmo e, mentre un 
funzionano delle segreteria di De 
Gasperi, faceva leggere ai giorna
listi un fonogramma riservato 
della questura di Milano che re
cava notizie catastrofiche, Sce i 
ba rientrava al Viminale pilotan
do personalmente la sua macchi
na. Aveva in tasca un comunica
to che fece passare immediata
mente all'A.N.S.A. e che diceva 
esattamente il contrario del fo
nogramma riservato. Si seppe poi 
che lo aveva concordato con De 
Gasperi. 

L'isterico Aldìsìo 

In quei giorni ritornarono a 
galla le voci sulla sostituzione di 
Sceiba con Aldisio. I due sicilia
ni si odiano ed e strano che non 
si siano ancora presi a coltellate. 
Quest'oaio risale al «empo della 
crisi di gennaio. E' quasr un a n 
no, ma i giornalisti ricordano a n 
cora il volto livido e gli occhi 
stralunati di Aldislo. Era la mat
tina della domenica in cui De 
Gasperi. conclusa ta crisi, d o v e 
va recarsi con l nuovi ministri a 
Palazzo Giustiniani per giurare 
nelle mani del Capo dello Stato, 
e soltanto poche ore prima l'uffi
cio stampa aveva comunicato al 
giornalisti la promozione di Scei 
ba da ministro delle poste a m i 
nistro degli interni. Aldisio g iun
se al Viminale accompagnato da 
Santi Savarlno direttole del 
* Giornale d'Italia » ed entrò co 
me una furia nello studio del 
presidente del consiglio. Dopo po 
chi minuti usci 'sbattendo la por
ta. Si seppe che aveva rifiutato il 
portafogli,della marina mercanti
le che De Gasperi gli offriva per 
ripagarlo della mancata nomina 
a ministro dell'interno. Poi, per 
uno strano caso, i due uomini, 
uscendo dal Viminale, si ritrova
rono insieme nell'ascensore. De 
Gasperi invitò ancora una volta 
Aldislo a seguirlo a palazzo Giu
stiniani. ma giunti a terra, il par
lamentare siciliano fece un balzo 
e per due giorni scomparve nalla 
circolazione. Soltanto allo scade
re del secondo giorno si presen
tò tutto solo a palazzo Giustinia
ni. Ci aveva ripensato 

Aldislo ha sempre sostenuto 
che Sceiba gli è stato preferito 
perchè la moglie è molto amica 
della signora De Gasperi. ma tut
ti sanno che in quella decisione 
prevalse il parere di Don Stur-
zo. Per giustificare il legame che 
esiste tra i due uomini, l'uno 
vecchio e stanco giunto ormai al 
limite della sua carriera. l'altro 
ministro di Polizia da appena un 
anno, si è detto perfino che Sce i 
ba è un figlio i l leggittimo del 
prete di Caltagirone, ma si trat
ta di una volgare calunnia. A 
parte il fatto che 1 due non si 
somigliano sembra che le date 
non coincidano. 

Orìgini di Sceiba 
E' vero invece che Sturzo c o 

nobbe Sceiba quando questi era 
già abbastanza grandicello. Era il 
1913, l'anno delle prime elezioni 
a suffragio universale col diritto 
di voto esteso anche agli anal 
fabeti. A Caltagirone si trovava
no di fronte il blocco c lerico-mo
derato ed il blocco massonico 
detto della « libertà » e gli a d e 
renti ad uno dei due blocchi non 
potevano intervenire ai comizi del 
blocco avversario senza rischiare 
di • venire presi a randellate. I 
clericali pensarono allora al pic
colo Sceiba che era uno dei più 
noti e zelanti chierichetti di Don 
Sturzo. Il ministro degli interni 
non aveva ancora dodici anni ma 
per ascoltare i discorsi degli a'tri 
e riferirne a Don Sturzo che a l 
lora era sindaco del paese anda
va già benissimo 

ALFREDO BEICHLIN ' 

Convegno della Seiiola 
p r o s s i m a m e n t e a F i r e n z e 

Il 27 € ti 2*. dir-embre avrà lurxjo 
a Firenze un Convegno della scuola. 

Tale Conieono. organizzato dalli 
Aìtociazitme per la Difesa della 
Scuola Nazionale e dall'Unione Imn-
ne Italiane ostteme a molti altri 
Enti ed Associazioni 'Assf/cini" ne 
Sezionai**, ParttQiani d Italia. Frante 
della GiOTenfù Federazioni I "ta
nnanti Scuole Mcd'e Unione Magi
strale. Movimento d- roìlahoraz'.ouf} 
ctiica Associazione Raanzze d Ila-
Uà. ecc. ) si propone di discutere al
cuni aspetti del complesso proble
ma della scuola e specialmente quel
li che avendo un carattere sncinlf. 
possono più facilmente interest/ire 
non solo oli uomini di vuota f di 
cultura ma anche vasti stratt di 
oopolo Vi si terranno perr-ifi tela' 
«font sulle tristi condizioni in tut 
OQOt si trovino ali fdiftn ti-nliit.'- i 
sull'analfabetismo. »ulla assistei-* 
scolastica sulle scuole pro /e»wi .? / t 
sulla difesa della scuola di Stai' 

Al Conveono hanno già promffO 
la loro adesione alcuni tra < pù 
illustri uomini della scuola e della 
cultura 



Martedì 23 dicembre 1947 — Pag. 4 

l'Unità 
NEL FRONTE Dì LOTTA DELLA DEMOCRAZIA 

Al Congresso di Firenze si inizia 
una nuova vita per i Comuni italiani 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO SCOCCIMARRO 

(ile 

/ Sindaci « t Consiglieri dei Contimi 
democratici di tutta Italia ti riuniranno 
a Firenze il 28 dicembre in un grande 
Congretto, per dibattere i molteplici. 
gravi e urgenti problemi die ti ponsò-
no tirile diverte Provincie alle ammini-
tira/Ioni popolari, e che a queste ammi
nistrazioni tpetta rholoere radicalmente 
nell'interefse del popolo che le ha elette. 

Su questi obiettivi e tulli lotta che è 
necessario condurre per raegiungcrli ab
biamo rivolto al compagno Scoccimarro 
alcune domande. 

— Da quali esigenze t torta ed a qua
li srepi tende l'iniziativa di riunire ì 
rappresentanti dei Comuni democratici in 
un Convegno Nazionale a Firenze? 

— t.' la situarione obiett i la nella qua
le *i trota la majjfflor parte «lei Comu
ni, apecinlmri'te quelli amministrati dai 
partiti di «inibirà. elie lia vipjrcrito l'ini-
Ejatira ili un Cntnesno Nazionale. 
' Da circa «lue nnm *i sono rienitituitr 
In Italia le AmiuinKtra/ioni Comunali 
»n hani elettive, ma tinche di e«*e han
no potuto finora evo lvere ai compiti che 
la situazione impone. Ciò» e dovuto in 
ptrte a difficoltà obiettive ed insuffieien-
ra di me/zi , in parte alla politica cover-
nativa, che non ha fatto quanto «arebhe 
atelo necessario per dare ai Comuni la 

os'ibilita di affrontare e risolvere i pro-
mi più urgenti e più Bravi di fron

te al quali «i «onn trovati I nuovi am
ministratori democratici. 

Vj è oggi la «eniazione diffusa della 
Insufficienza dell'azione dei Comuni, che 
determina «fiducia e demoralizzazione r 
potrebbe influire nel giudizio chp_ talu
ni danno sulla efficienza delle istituzio
ni democratiche. Si è sentita l'e'igen-
ra di porre termine a questo >itato di 

. ro*e ed a tale scopo «i è imposta, co
me primo passo, la necessità di una 
• / ione unitaria diretta ad affrontnre r 
risolvere i problemi di interesse penera-
le che riguardano tutti i Comuni, a 
creare cioè nuove possibilità di azione che 
finora sono mancate. 

A questo fine risponde la costituzione 
della I epa dei Comuni Democratici, che 
costituisce lo scopo essenziale ilei Con
verno ili Firenze. 

Il programma della Lega 
— Quale tara il programma della Le

ga dei Comuni? 
— Il programma della I e»» ha un du

plice carattere: amministrativo e poli
tico. Sul piano amministrativo, i proble
mi più nrsenti da affrontare «ono: l'au
tonomia. il bilancio, la ricostruzione, 'v; 
i Comuni non avranno mass'ori possi
bilità di iniziativa e facoltà di decisio
ne. e«si «aranno impotenti a risolvere mol
ti problemi che, alla vigilia del nuovo 
inverno, si pongono con un'urgenza par
ticolare. I a mancanza di tali possibilità 
ha impedito, per il p a c a t o , che fante 
utili iniziative potessero attuarsi. Trop
pi vincoli, troppi impacci burocratici. 
troppe limitazioni hanno finito eoi depri
mere e mortificare lo spirito che anima
va molti amministratori nel momento in 
cui furono chiamati dal popolo all'ammi
nistrazione dei Comuni. Per i bilnnci e il 
risanamento finanziario molte iniziative «ì 
unno «renate di fronte agli ostacoli op
posti dall'Amministrazione centrale F. per 
la ricostruzione non si sono vnlorizzate 
le iniziative locali, che. meglio com
prese cri utilizzate, un macrior contri
buto avrebbero potuto dare alla ricostru
zione generale del Paese. 
• Oggi si tratta di vedere quali siano 
fli ostacoli e gli impedimenti da r i m u o 
vere per dare all'azione dei Comuni un 
più ampio respiro ed lina ronsgiore ef
ficienza » 

Funzione politica 
— Questa azione ha un carattere poli

tico. oltre che amministrativo? 
. — Certamente. Il prevalere di deter
minate forze politiche nel coverno dello 
Stato determina anche le condizioni del
l'attività comunale. Tn penerale. le for
re cnn«ervatrici e reazionarie fendono a 
far valere un principio centralisti™ ed_ 
autoritario che non favorisce l'azione dei 
Comuni, mentre le forze democratiche ili 
• inisJra tendono a far prevalere concet
ti di magciorp autonomia e di mnsrsiore 
libertà, che rendono possibile ai Comu
ni le più diver-e e molteplici iniziative. 
f Comuni hanno ogri delle rivendicazio
ni da porre al Governo. *ia richiamando
ti alla nuova Costituzione dello Sfato, «ia 
esibendo dal Governo il mantenimento di 
impegni a<sunti e non ancora attuati, «in 
• s b e n d o l'applicazione effettiva di Irgli 
deliberate dal Governo ma rimaste ino . 
peranti. 

Tutto rio dà un carattere politico «Ha 
«rione unitaria che i Comuni democra
tici «i Propongono di «volgere, ma e una 
azione bacata sulla soluzione di problemi 
che interessano la ricostruzione del Pae-
»e e cos|ìtni«ce pertanto nn contributo di 
grande imtiortanra al superamento delle 
ffravi difficoltà dinanzi alle quali si tro
va oggi il popolo italiano. E" quindi nna 
azione politica non in senso cenerico. ma 
in senso concreto e costruttivo. 

Legarsi al popolo 
— In quali forme e m quali modi i 

Comuni pen$ano di svolgere questa atti
nta per cui sorgerebbe ora la lega dei 
Comuni? 
• — Anzitutto i problemi da risolvere do

vranno essere portati dinanzi al popo-
, lo per averne il con«enso e l'approvazio-

nr, prima di porli al Governo. I_Con«i-
fl i Comunali non costituiscono più oz?i 
nn lejrame sufficiente fra l'attività dc i l i 
amministratori e i cittadini. A tele fine 
«oro ria sorte, in diverse località (Milano. 
Napoli , ecc. l . le Consulte Popolari Qne-
*te* costituiscono una nuova formv di or-

ganuzal ione democra'iua che consente al
la massa degli elettori un controllo con
tinuo sulle Giunte e sugli stessi Consi
gli Comunali, l e Consulte Popolari sono 
e le t the e po'-ono i-Mere cambiate in ogni 
momento: cs«c piii<ciiio considerarsi co
me organi di fiancheggi.inicnto dcH'Am-
ministra/ionc comunale e realizzano una 
forma, sia pure elementare, di democra
zia diretta l'.^-e «ono anche m r j i effi
caci dei quali l'Amministrazione comu
nale può servirsi per mobilitare le for
ze più attive della popolazione e sti
molare la loro coopcrazione e' il ' loro 
contributo alla soluzione dei problemi 
comunali. 

Questa é un'esperienza nuova che do
vrebbe avere un grnnde sviluppo in av
venire. Tssa dimo-tra concretamente clic 
cos'è, sia pure nell'ambito limitato del 
Comune, quella nuova forma «li democra
zia della qual" spesso gli avversari ci 
chiedono spiega/ioni, e che. in »ostan-
'a. si risolve in questo: mantenere per
manentemente il confitto coi bisogni e 
'a volontà del popolo, operando in mo
do da sod«li-fare quei bisogni e rispet
tare qurll.i volontà, co-i come esige ogni 
••ano redime democratico 

Nel fronte della pace 
della libertà e del lavoro 
— Da chi t venuta questa iniziativa 

della lega dei Comuni* 
— H" «orto un po' spontaneamente in 

diverse località: se ne è avuta una ma
nifestazione al Convegno dei Sindaci di 
Milano ed a quello successivo dei Sin
daci democratici di sinistra, avvenuto a 
Roma il 14 scorso. 

Es<a ricorda l'antica Lega Socialista 
di prima del fasciamo, ma ei costituisce 
oegi su un piano politico più largo, co
nte esige l'attuale situazione politica. Essa 
comprenderà non solo gli amministratori 
sociali-ti e comunisti, ma anche tutti qo-
loro che, indipendentemente dal partito o 
dalla tendenza politica che rappresenta
no, aderiranno al programma delibera
to al Congresso. F>-? non avrà carattere 
di partito, però esprimerà la tenden
za democratica «li sinistra e quindi avrà 
un «lefinitivo cnrntterc politico contro le 
forze conservatrici e reazionarie. 

— Allora la Lega dei Comuni non avrà 
soltanto funzioni di consulenza te'.nico-
ammini'tratina, ma avrà anche una fun
zione volitirn9 

— PI. avrà una funzione politica. Es
sa mobiliterà e unirà tutti i Comuni de
mocratici che vi aderiranno su di un pia
no di unità delle forze democratiche, 
che è condizione essenziale per un rea
le rinnovamento del nostro Paece e il 
consolidamento delle istituzioni e libertà 
democratiche. 

E' per tale ragione clic, al Congrego 
di Firenze, all'atto stesso «Iella costitu
zione della Lega dei Comuni «lemocratici, 
ti proporrà anche la sua partecipazione 
alla costituzione di un Fronte «lemocrnti-
co della pace, della libertà e del lavo
ro, co'J come vi parteciperanno il mo
vimento dei Consisti «li Ge-tionc. quello 

per la Rinascita del Mezzogiorno e la Co
stituente della Terra. 

Il Congresso di Firenze segnerà l'ini 
zio di una nuova vita dei Corau.ii «le
mocratici, i quali, inserendosi nell'uni
tà delle forze democratiche, acquisteran
no coscienza non solo dei loro compiti 
amministrativi, ma anche della loro fun
zione politica nell'oliera di rinnovar .'nto 
demuerdtico del nostro Più1*". 

le lavoratrici delia terra 
per la tutela della maternità 
BOLOGNA, 22. — La notizia che il 

Ministro Fanfanl avrebbe intenzione 
di richiedere per Natale la promu'-
gazione ai un decreto per la tutela 
della maternità delle so'e lavoratrici 
dell'industria, ha destato una sfavo
revole impressione tra le lavoratrici 
tlunite ieri alla Costituente clcl'a 
Terra. 

E=se hanno richiesto la proiiu.'ga-
zione di un decreto che tuteli tutte 
le lavoratrici come previsto dal noto 
progetto della CGIL. 

LA SPAGNA SOUP IL TERRORE DI MANCO 

Àugustin Zoroa 
minacciato di morte 

L'Associazione internazionale (lenii avvocati in 
favore del patr'ota - Anche il Papa si è mosso 

LONDRA, 22. — Membri della 
Camera de i Comuni ed altre p e r 
sonalità inglesi hanno telegrafato 
al l 'Ambasciata britannica di M a 
drid protestando contro la sentenza 
capitale pronunciata nei cenfronti 
del leader comunista spagnolo, À u 
gustin Zoroa e sol lec i tando un in 
tervento immediato per salvare la 
vita del condannato. Fra i firma
tari del te legramma figurano il no 
to economista professor G.D.H. C o 
le. il Pres idente del Sindacato m i 
natori Will Lawther , il Segretario 
d?l L o n d o n Trades Council Jul ius 
Jacobe ed i deputati Maurice Or-
bach, S y d n e y S i lverman, D N . Pritt, 
A i i h u r Lewis e Tom Driberg. 

Contro la sentenza ha protestato 
anche il Precidente del l 'Associazio
ne Internazionale degli Avvocati 
Democratici , professor René Cassin, 
il quale ha inviato il seguente t e 
legramma al Ministero della Giu
stizia spagnolo: « Gli avvocati di 
22 paesi esprimono la profonda 
emozione da essi provata al l 'an

nunzio della condanna contro Z o 
roa, personalità di r inomanza m o n 
diale c h e v i e n e martirizzato per la 
sua opinione politica »>. 

Da Parigi intanto si apprende che 
la nunziatura apostolica a Parigi 
ha rivelato oggi che il Papa ha ac
consentito a fare tutto il possibi le 
per salvare la vita di Zoroa. Il Pa
pa ha preso questa decisione dopo 
una telefonata fattagli alla fine d c l -
la sett imana scorsa da mons . R o n 
calli , nunzio apostolico a Pariqi. 

Un passo uresso Sforza 
di Maria Maddalena Rossi 
La compagna Marta Maddalena R e 

si. a nome dell'UDI ha fatto un pas-
FO presso i Minhti l Sfor7a e Pac-
ciardi chiedendo il loro intervento -
favore di 23 repubblicani antifascisti 
spagnoli fra cui 7 donne, sottoposti 
a processo ad Ocana Toledo e mi
nacciati di m o t e per la loio attività 
patriottica dol fdscMa Fianco. 

I due Ministri hanno dato assicu
razione In tal senso. 

CONFERENZA DELLA DELEGAZIONE GIOVANILE IUGOSLAVA 

11 Da noi le scuole sono gratuite 
e non esiste la disoccupazione „ 

Nella costruzione di edifici le brigate giovanili porteranno 
a termine con tre anni di anticipo il piano quinquennale 

Ieri sera la delegazione della Gio
ventù popolare jugoslava (l'organiz
zazione unitaria che raggnippa il 90 
per cento di tutti 1 giovani) , dopo 
avere, su invito del Fronte della 
Gioventù, visitato il nostro Paese, e 
dopo aver assistito al Congresso de
mocratico de' Mezzogiorno, ha tenuto 
in Roma una Conferenza di infor
mazione, per Illustrare i progressi 
compiuti In tutti i campi dai gio
vani nella nuova Jugoslavia 

Hanno preso la parola uno studen
te di filosofia, uno scu'tote. un ope
raio metallurgico, un contadino, una 
Impiegata, tutti partigiani. ,11 colon
nello Janez Vipotin, deputato del 
Fronte popolare, ha ri'evato come 
ì'80 ^ dei giovani iugoslavi abbia 
partecipato attivamente alla g u e n a 
di liberazione che è costata il sacri
ficio di un milione e 700 000 caduti. 
T E quando 1 ultimo tedesco è stato 
cacciato, ha affannato Vipotin, I gio
vani s i sono dati con tutto il loro 
entusiasmo alla ricostruzione. 

DOPO 2 GIORNI 01 S C 1 0 P F R 0 . C 0 A I P A 1 T 0 

Gli alimentaristi hanno vinto 
Le richieste per l'indennità ili licenziamento* 

le ferie e l'anzianità accettate dagli industriali 

I lavoratori del l 'a l iment azione. 
sces i tre giorni or s o n o in sc iopero 
hanno v in to . 

In una r iun ione pomerid iana che 
ha avuto luogo domenica a Monte 
citorio, alla quale hanno partec ipa
to il minis tro Fanfanl , i rappre
sentanti del la C.G.I.L. e quell i Cel
la Confindustria, gli industriali 
hanno aderi to a l le r ichieste della 
categoria dopo c inque ore di v i v a 
ciss ima discuss ione . Essi hanno 
sottoscrit to i seguent i art coli del 
nuovo contratto: concess ione de l l e 
ferie con un m i n i m o di 12 giorni 
l 'anno (96 ore) e un m a s s i m o di 16 
(128 ore); indennità di l icenz ia
mento dai 6 giorni ai 15, calcolati 
a 48 ore la set t imana, per ogni a n 
n o di anzianità; r iconosc imento 
del l 'anzianità maturata prima de l 
la s t ipulaz ione del contratto (an

zianità pregressa); trattamento di 
dimissioni e frazionahilità del l ' in
dennità di l i cenz iamento . 

Gli artigiani milanesi 
contro il fiscalismo d. e. 

MILANO. 22. — Una folta Colonna 
di artigiani milanesi si è recala sta
mane in Prefettura per protestr.ro 
contro la politica fisca'e del Governo 
nero, che porta la rovina di quella 
vpsta categoria produttrice. 

Una commissione, guidata da' Pre
sidente dell'Unione artigiani, è sta
ta ricevuta dal Prefetto al quale è 
stata esposta !a disastrosa situazione 
fiscale del'a categoria. 

La Commissione è stata ricevuta 
In seguito dall'Intendente al quale 
ha fatto presente che la mancata re
visione degli attuali tassi costringerà 
gii artigiani ad astenersi dal lavoro. 

« Già durante la guerra erano sorte 
le brigate giovanili del lavoro che 
operavano nelle retrovie e nelle-zone 
liberate; dopo hi guerra queste bri
gate volontarie si sono sviluppate al 
punto che, per esempio, s i sono im
pegnate a portare a termine nel pros
simo anno quei 2.C00 edifici proget
tati. secondo il piano quinquennale. 
per il 1931 ». 

Lo scultore Vladeka Pctric ha espo
sto ciò che Io Stato popolare ha fat
to per I giovani e per la cultura. 
Il plano quinquenna'e prevede In 
completa eliminazione dell'analfabe
tismo. la istruzione di 400.000 operai 
qualificati, di 70.000 quadri medi e 
di 25.000 laureati. 

Nelle scuole jugoslave non si pa
gano tasse, e oltre il 70 °i degli stu
denti percepisce stipendi o borse di 
studio. Prima della guerra, la Casa 
dello Studente di Belgrado a'ioggiava 
e nutriva 600 giovani, oggi più di 
10.000. In tutte le Repubbliche de'la 
Jugoslavia si trovano c i s e dello stu
dente. convitti e mense a prezzi mi
nimi e anche gratuiti. 

Ogni tepiibblica ha '.a sua lingua 
che viene insegnata nr-l'e scuole In 
modo che tutte le culture nn/ion?H 
si svilupoano liberamente 

Giazie alla legge sull'apurei-'-tista-
to — ci ha detto l'operaio Sce^tsn — 
per Is dirata di tr? anni i' g iova le 
ha diritto all'istruzione gratuit3. du
rante 'e ore di lavoro, e non può 05-
S3re licenzipto. neanche dal da'orc 
di lavoro .privato. Inol're. in ba<° 
ed un recente decreto del Consigi ;o 
del Ministri oua'siasi f-bbr:ca che 
abbia a! neno 20 apprendisti, o'tre ni 
corso profesMona'e. deve Istituire a*i-
ch? una Casa dell'apprendista dove 
II giovane lavoratore possa m-r.is'.'re 
ed alloggiare. 

« Qualcuno di voi mi ha domon i i -
to — ha proseguito Srestan — se an
che per i' giovane Iugoslavo esiste 
lo spettro de' domani. Grazie a o 
strrorSinario slancio con cui t u f o 
il nostro popolo ha lntrspre=o la 

sciopero generale dì protesta con ti o 
l'attentato. • avvenuto la notte delio 
scorso sabato, alla Federazione del 
PCI. 
' Una grande folla di cittadini si e 
riunita davanti alla sede della Fe
derazione comunista, per manifestale 
il proprio sdegno nel confronti degli 
atti terroristici organizzati da elemen
ti neofascisti, che sempre più spesso 
ormai colpiscono le organizzazioni d e . 
mocratiche dei lavoratori. 

La Questura di Cremona ha ope
rato alcuni fermi fra I neofascisti. 

NELL'ATTO DI APPROVARE LA COSTITUZIONE 

Un'amnistia per i reati politici 
auspicata dalla Costituente 

(co-uttitiurctone dalla 1. pagina) 
Nel la mattinata di ieri l'on. R U I 

NI, pres idente del Comitato di 
coordinamento , aveva riferito alla 
Assemblea sui lavori di revis ione 
condotti dal Comitato sul testo or i . 
ginario. Dopo breve discuss ione lo 
accordo v iene raggiunto su tutte 
le quest ioni controverse , ma l'on. 
L A PIRA propope che il tosto costi
tuzionale sia preceduto dalla for
mula " In nome di Dio il popolo 
ital iano .-,i dà la presente Cobtitu-
zione ». Sulla proposta prende la 
parola il compagno TOGLIATTI 
il quaic ricorda di essere venuto 
alla seduta nella convinz ione di do
ver compiere un atto di unità, scar
tando c ioè ogni moz ione che potes
se div idero gli animi. Togliatti pre
ga, pertanto, l'on. La Pira di riti
rare la sua proposta, perchè se si 
dovesse passare alla discussione la 
unità del l 'Assemblea verrebbe in
franta e al l 'ul t imo momento si sca
verebbe un i-olco ideologico e mo
rale fra i diversi settori 

Il PRESIDENTE, dal canto, suo, 
fa notare all'on. Da Pira che la 
proposta da lui oresentata non può 
essere presa in considerazione, per
chè la ouest ione se debba o no la 
Costituzione avere un preambolo 
è già stata risolta al l 'unanimità in 
senso negat ivo . Vis to che anche 
NITTI si oppone al preambolo l'on. 
L A P I R A si rende conto del l ' inop
portunità della sua proposta e la 
ritira. 

A questo punto il Pres idente co 
munica che la Commiss ione parla
m e n t a r e di indagine sul le accuse di 
eol laborazionismo can i tedeschi 
mosse all'on. Chieffi, ha terminato 
i suoi lavori . Sono state presentate 
due relazioni una di maggioranza 
ed una d i minoranza. La m a g g i o 
ranza democrist iana, valendosi del 
l 'ausil io dei suoi recenti a l i tat i g o 
vernat iv i , riesce ad imporre che 
venga letta soltanto la re lazione di 
maggioranza, assolutoria, natural
mente nei confronti dell 'on. Chief
fi. 

Domenica l 'Assemblea ha tenuto 
due sedute per completare l 'esame 
del la l egge elettorale , che ven iva 
approvata. 

Alla fine delia seduta pomer id ia 
na, v e n g o n o presentat i vari ordini 
del g iorno per la concess ione di 

COLPO DI SCENA SUI FATTI DI PIAZZA DANTE 

una amnis t ia ai condannati per 
reati pol i t ic i . 

Alcuni democr is t ian i e saragat t ia -
ni vorrebbero c h e l'amnistia v e 
nisse concessa con formula tale da 
esc ludere 1 partigiani , 

Longo e Boldrini s m a s c h e r a n o il 
tentat ivo e un ordine del giorno 
concordato con l'on. Gronchi per 
l'amnistia v i e n e quin
di approvato dal l 'Assemblea . 

« L'Assemblea Cost i tuente — di
c e l'o.d.g. — nell 'atto in cui appro
va la Cost i tuzione della Repubbl i 
ca, s icura eli interpretare l 'unani
m e .sentimento degli i taliani auspi
ca provved iment i di c lemenza per 
i reati politici con part ico lare r i 
guardo ai reati il cui m o v e n t e si 
ricol lega a l lo spirito della lotta di 
l iberazione nazionale e per quelli 
ad essi conness i ». 

Pr ima del la fine della seduta la 
Assemblea , su proposta dei compa
gni Longo e Maft'i, del ibera che il 
2 giugno v e n g a proclamata festa 
naz ionale del la Repubblica Italiana. 
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Felicelta Graziani smentisce 
di aver accusato il Pozzi 

costruzione, grazio 'eliiTiin-z'or!: 
del'a grande «Decimazione privata, 
gr.izlc al'a energica tutela de! pstr'-
•nonlo na^ionn'e di fronte ai grandi 
• tnists • stranieri, g n z i e ln^o.iv.m 
Ella politica de! Governo pooo!3r?. 
ne! nostro Da'Se non P5Ì=te dhocrn-
Ds/lone ». 

Stirperò generale a Cremona 
contro il terrorismo neofasnfa 
CREMONA. 22. — Indetto dalla lo 

cale Camera del Lavoro ha avuto luo
go questo pomeriggio a Cremona uno 

Pressioni del Governo nero sul la magis tra
tura per tentare di so f focare lo s c a n d a l o 

si come era stata presentata dal le 
«utorità governat ive , si è 'd imos tra 
ta non corrispondente alla realtà. 

In presenza d;l magistrato — se 
condo quanto ora si apprende — 
Felicetta Grazijni negò rec i samen-

ì rttobre tcorso. J te di aver fatto le dichiarazioni che 
riàtr no Gervas io aa parte della polizia le si attr i -

Un clamoroso colpo di scena ver i 
ficatosi nel corso dell ' istruttoria MIÌ 
ti"S'-ci fatti di Piazza Dante è t e 
nuto ieri alla luce. 

Come i nostri lettori r icorderan
no. alla vigil ia d Ile elezioni a m 
ministrative del 12 
Io i t n d - n t e riemocr 
Federic i fu ucciso da uno scoi lo- I fcuh ano. Dal e . nto s u o il Pozzi con 
i c iu to in una rissa. La vergosnu=a j turno a proclamarsi innocente . E 
speculazione politica a finì e l - t l o - j tutti gli altri arrestati sotto l'ae
rali che ne teaui è nota a tu'tai cusa di co ire i tà affermarono di es 
itali T. La sc ia di domenica, m c n - j s ^ r e de! tutto estranei alla morte 
tre fervevano le operazioni di voto, c'el Federici , Xel lo ste-so tempo 
Soelba comunicò attra\er5n ls radio; nei:.u,i altro elemento concreto di 
che l'autore del l 'omicidio era il co-1 prora è stato raggiunto a tuttoogi 
muri s ta Pozzi latitante. | n corico degli arrestati. 

Nei giorni seguenti ii Pozzi si c o - | Da quel mom-.nto tutto è stato 
stitu:. proclamando Ir. propria in- ! messo in campo dal governo per 
nocenza. ! mpedire a tutti i costi che lo scan-J 

Su che cosa bacava l'accusa il clalo trapeli. Il risultato 

VIA DOLI CONVERTITE 22 23 TEI,63579 ROMA 

ItAOIO - MSAHlllUniCHIi - DlSUHi 
DISCHI ORIGINALI AMERICAN! 

PREZZI IMBATTIBILI 
.\z\i acquirenti di una rad i 

i cr . i o .'anno 1947) REGALIAMO 
".«uijo lamento ti. A I fino , 

ALLA CITTADINANZA ROMANA 
IL NOSTRO REGALO NATALIZIO 

Fatt' e non chiacchiere 
I n v i t i a m o i Siggr. C o m p r a t o r i ad i m i t a r e S. T o m m a s o , 

v e d e r e e t o c c a r e c o n l e m a n i . 
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tutto 

ministro degli interni? Sulla d.ehin-
razione di una radazza, Felicetta 
Grazjani. 1? quale, seconde i c o 
municati gov: rnativi. aveva confes -
c ato alla Polizia di aver v is to il 
Pozzi colpire con un coltel lo il F e 
derici. 

Trasmessi gli atti é l lautor i tà g iu 
diziaria. tale vers ione dei fatti, c o -

e questo: 
da ol tre due mesi 5 i vieta a F e l i -
certta Graziarli e a.alj cltri arrestati 
di avere- colloqui non solo con le 
famigl ie ma anche con gli avvocat i 

E evidente che l'opinione p u b 
blica. scossa di fronte a un s imi le 
arbitrio, ha il diritto di chiedere 
a l le autorità spiegazioni precisa ed 
esauricnt . 

I lavori della Costituente della Terra 
li Fronte piemontese del Lavoro è stato costituito a Torino 

TI aXCELLURE PIGA^PEKO'. — .Ori il 
fisTirs» — ki ftìt» «111 C»stitc»3t» l e i . Ce 
G»«?»ri — \x IV>Mij9 di itTair* 1» OMI*S-
I »i4 * iì f id i ip^lii-ir*. X* priaiJ* salaste 
• forjiile iaptji'). Pire .. • E giil Feri... 

GSID» FAZI0>£. — Qciad» Orliiio ts l il 
i t i d:*r«*«n «1 cri'1» di • t"i*i l ' ittl i i! Dia 
n U i l l t i l u l » I'ial>iS£'.itir« P E - 3 . rir »i*-
i*xx i l l i trillisi iti cn-J>* éiplortti'-o. M 
i l » ti v-cì eoac.ti'o. • E" BUI pr.-.TtK-ir'w! 
— « e l i c i — V 1 n l\le»r.c»l « Marcali 
«airi l'Italia! ». IVI n«ta il caute S f in ì ces
tosi pi* tarli eie il Tasjrlo dici propria 
«wi. 

SMEMORATI. — * prepcfit» «U La-ji Barilai 
tirali fiottateti l i s i » afersat* eie i arni 
n i n » riapettiti. F assuntile eie fra I mirti 
e»si isrladiw ascia i e»a»atteiti della li-
Verta la « i fsci!a«i«ae fa Tiri» toh» ejaltita 
dilla iota ajeatia repsSSlita'tBa di Sitt c»e fa 
»re?ied2!a da Loìgi Sani l i . 
" IX BEI» C0UTV. — Telfid» lacla-ier* aaftte 

« ff^ie rappreìea'atìTi • ael fintene.. De Ca
lieri ha aoaiaato S *«tt«sfgretari liberali: Cl-
!aldi. RHial-CoiUIoaieri e Perroae-Cipa*». la 
avesti *<*d«. >«ea c-.2C.se fiaiiglii Mae rtppre-
leatati ael GaxerM: la fasìglia fifildi. la 
taaiali» Kidiaì. U l ia i j l ia Caifafoiicri. la 
fiaigha Perrnai • la lioiglia Cipia». 

( c o n t i n u a t o n e da l la 1. p a g i n a ) 
le? di questa assemblea e che saran
no gli organi esecutivi della Costi
tuente della Terra: quei Comitali per 
ta Terra cui p a r t e c i p e r a n n o tutte le 
categorìe, tutte le organizzazioni, tut
ti gli strati sociali interessiti alla 
Riforma. 

L a d i s c u s s i o n e 
Cessati gif applausi, riprende la di

scussione. E» iT7jpossib:'Ie descrivere i 
mille e rriltc episodi che rendono que
sto dibattito vario, attraente, fnte-
tcssantissimo. Piovono le offerte sul 
taco.'o della presfefenra. I» matv.nsi-
ta fa sottoscrizione per il movimento 
della Riforma raggiunge già il milio
ne e 230.000 tire; dia sera questa c i 
fra sera più che raddoppiata. 

Un delegato siciliano. Civolla. per
la d e i n lotta che ha portato in ire 
anni i conta>ìmi dell'Isola a- conqui
stare 30.000 ettari:- conquida pagata 
con 19 morti, assassinali dr.lla rea
zione; 

Rappresentanti del PRI e del PSL1 
vengono a portare la loro adesione; 

Raffaele Harkuso porta il saluto del 
Fronte democratico sloveno alla « Co 
s:{t«e'itc>. Seguono tecnici, studen
ti e professori universitari: il profes
sore Scaxabuzzi di Bari, il prof. Lo 
Presti di Palermo, il prof. Barbieri 
della Facoltà agraria df Portici, fi 
prof. Samptero di Milano. La Confida 
ha risposto all'invito ricoltole, scri
vendo che « inderogabili impegni pre-
costi'uitr» le imped''scorto di inter
feri ire. 

Parlano giovani e donne, parlano 
rappresentanti di tutte le regioni 
dalla Sardegna, alla Calabria, al Tren
tino. Cerreti ha mandato il saluto 
delia Lega ncrr'onale delle coopera 
ticc; Roveda quello della F/OM. An 
che Segni e Fanfani inviano tele
grammi in cui si parla, na.'uralmcn-
te. della necessità di « studiare ». De-

**********************************************ff*********f+m 

cine di delegazioni operaie sottoli
neano il legame necessario fra Rifor
ma industriale ed agraria: anzi que
sto è uno dei temi su cui il Con-
grcsso insiste msggiormenle. 

Prima del1 termine della seduta mal-
tutina, svolge la sua relazione sulla 
e ossistenr-i economica e tecnica da 
parte dello Stato alla piccola e me
dia proprietà ed aVa cooperazione» 
il compagno Lu-.gi Cacciatore. 

Cacciatore sottolinea tutte le dif
ficoltà gravissime in cui vengono a 
trovarsi le cooperative non appeno 
si costituiscono: mancanza di capita
le, di attrezzatura e di direzione tec
nica. Propone due misure concrete: 
la creazione di un Ente nazionale au
tonomo col compito di assistere l e 
cooperative, coordinarne l'attività, in
terpretarne i bisogni e portarli d»-
nanzi al governo ed ci ParUrmenlo; 
e la creazione di un Ente di credi
to apposito, i cui fondi dovranno es 
sere forniti dallo Stato. Alla direzio
ne di questi Enfi dorranno esser*. 
gli interessati. 

Son meno tragiche le condizion
atila piccola e. TPI'SSO. della medie 
proprietà. Oltre alla misure proposi? 
per le cooperative, l'oratore indica la 
necessità che. di fronte alla prcsS'O 
n^fconomica e finanziaria della gren-
dc*propriefd agricola, i piccoli e me 
di agricoltori cremo tra loro dei con 
sorzi, che avranno anche benefici ef 
fetti sui prezzi che essi debbono pa
gare per gli cltrezzi ed i concimi. 

Il grande corteo 
itentre la seduta era in corso, dai 

l'ultra parte di Bologna, alla * Mon
tagnola ». si erano intanto venute con
centrando le deputazioni dei contadini 
e del popolo emiliano. 

Alle II si muove il corteo, che per 
un'ora e mezza sfila ininterro'.timenlc 
attraverso Bologna festante. 

Sono le cooperative delle Romagna. 
i membri dei collettivi del Raven
nate, contadini e contadine con gli 
attrezzi di lavoro, le eroiche forma
zioni partigiane, inquadrate, con le 
loro bandiere. Un corteo di 40-50 mi
la persone, un corteo pieno di colore 
di canti, di musiche, di fazzoletti ros
si. Un cartello, fra i tanti, dice: «Ora 
non chiediamo p'ù riforme, le fac
ciamo». 

La testa del corteo e già allo Sta 
dio Comunale, che la coda deve an
cora muoversi dalla « Montagnola >. i 
contadini «d i partigiani vanno od oc

cupare le gradinate del vestissimo 
Stadio. 

Alle 12.30 i delegati abbandonano 
in massa la piscina e sì riversano 
nelle tribune dello Stedio. Grieco. 
Cacciatore e Miglioli tengono un bre
ve comizio all'enorme folla. Adriano 
Ossicini, del Comitato Nazionale dei-
VAXPl. porta il saluto de» partigiani 

Il s a l u t o d e l P.C.I . e d e l P .S . I . 
.411 e 14.CO riprendono i lavori della 

CosUtuentz deila Terra. Parla Iho Bo-
si. Segretario Generale della Confe-
derterra. che bolla l'illegalismo delle 
classi possidenti e del gorerao. che 
operavo per sabotare le leggi e la 
Costruzione, mentre ì contadini lot
tano per la loro applicazione e quin
di per la legalità. Poi i compagni No
vella e Basso recano, fra scroscianti 
applausi, il saluto e l'adesione dei 
due grandi partiti dei lavoratori: il 
Partito Comunista Italiano ed il Par
tito Socialista Italiano. 

<rj Partito comunista — dice No
vella — che ha nelle sue file oltre 
settecento mila contadini, sarà sempre 
al vostro tùnco nel -futuro come net 
passato in tutte le lotte che voi so
sterrete per la realizzazione dei giusti 
diritti dei lavoratori della terra*. La 
grande lotta che il fronte dei lavo
ratori sta combattendo oggi tn l:a-
lia. ha bisogno del sostegno attivo di 
tutte le grandi organizzazioni popo
lari: questo sostegno da parte del 
Partito commis ta non verrà mai a 
mancare. 

E' ora la volta del compagno Fausto 
Gullo accolto da una vera ovazione. 
Foli ha l'incarico della relazione sul
la «Riforma e rcaolamintazione na
zionale dei co'.tralt» agrari >. 

La riforma dei contratti 
« n Ccnceiliere di carta ed U Mi

nistro degli agricoltori — dice Gullo 
— ci incitano ancora a studrare. Non 
c'è più nulla da studiare. Le questio
ni sono note, e ora di risolverle. E 
chi dice che non i questo il metodo 
democratico, ha un concetto ben ri
stretto di democrazia. 

Gullo cita come esempio i decrei* 
che portano il suo nome: son leggi 
dello Stato, eppure ogni Qual volta il 
popolo ha voluto che fossero appli
cate. ho dovuto lottare duramente. 
.vpcsso cruentemente. < Dobbiamo 
atrappare il contadino alla sua seco
lare soggezione — esclama Gullo — 
• farne u n libere cittadino delia Re

pubblica democratica >. E termina con 
un'appassionata descrizione delle Ira 
orche condizioni in cui le popolazioni 
del suo Mezzogiorno sono costrette a 
vivere. 

L'assemblea rivolge un'acclamazione 
altissima ai compagni dei Mezzogior
no. In questo Congresso, il Mezzo
giorno è stato sempre, più che pre
sente. in primissimo piano. 

Sale poi alla tribuna il compagno 
Bitossl che, recando il saluto della 
CGIL, afferma che la massima orga
nizzazione sindacale si batterà fino 
in fo'ndo per la riforma agraria, mal
grado talune forze interne che, al 
momento della lotta, preferiscono di
sertare il campo. 

C o n s i g l i d i A z i e n d a 
Dopo due brevi interventi dell'ono

revole Grassia e dell'on. Prcss-.nolit. 
ha la parola l'ultimo oratore, l'ono
revole M;gliOÌt. che parto sulla « p i r -
tecipazionc dei lavoratori della terra 
alla gestione delle azieide >. 

J! vecchio dirigente dei contadini 
della Valle Pedana, con un tntcrven 
to vivace e polemico che suscito '"l 
consenso dell'assemblea, incita i C00 
mila salar,ati, i 2 milioni di braccia 1-
ti. i mezzadri a costituire subito ed 
ovunque, anche unilateralmente, i 
Consigli di Azienda e di Fattoria, se
condo le decisioni dei convegni di 
Cremona e di Livorno, 

Attraverso l'alleanza con gli indu
striali. gli agrari stanno rialzardo la 
lesta; l'assurda politica fiscale, eco
nomica e credittz-.a del governo mi 
naccia di creare una gravissima crisi 
agricola. Occorre che {^lavoratori tn-
tervenqmo. e subito; 

«L'anno prossimo — dice Migl ia i 
— se l'agrario non semina, dobbiamo 
essere tn grado dr seminare noi ». 

Sono le 1730. Si leva a parlare il 
compagno Sereni, che trae le conclu
sioni della giornata. « Non ci sarà 
forza i» Italia — comincia con ener
gia Sereni — capace di resistere alla 
ondata delle schiere conladtne che 
vogliono la terra e l'avranno perchè 
la prenderanro ». Le forze reaziona
rie non hanno più speranze; esistono 
jrmai in Italia milioni e mil'cni d> 
lavoratori della terra organizzati: at
traverso i Comitati per la Terra essi 
strapperanno ai padroni le loro r'~ 
vendicjzione e poi strapperanno an
che le legai agrarie al governo. 

ti punto londamcnlala che l'orato
re inette in luce, a conclusione del Con

gresso, è la nascita del movimento de: 
Comitali per la Terra, organi della 
Riforme agraria. Presto, forte, i rap
presentanti det Comitati potranno riu
nirsi »"f una nuova grande assemblea. 
dove tireranno le somme di quanto a-
vranno saputo realizzare. Questo mo
vimento si inserisce nel movimento 
più vasto che sboccherà nella costi
tuzione di tir» Tronte del popolo per 
la pace. p2r la libertà, per il lavoro. 

E Sereni legge la mozione conclu 
viva della Costituente della Terra, che 
vier.c approvata all'unanimità tra rin
novate acclamazioni. 

LUCA PAVOLINI 

II Fronte del Lavoro 
costituito in Piemonte 

La sfilata di 25.000 partigiani 

TORINO. 22. — SI è aperto dome
nica mattina al cinema l.nx di To
rino il I Congresso cos t i tu tao del 
Fronte piemontese del Lavoro. Erano 
presenti centinaia di delegati di tutti 
eli Emi ed organismi democratici dei 
Piemonte. 

Sotto la presidenza onorarla di tat
ti I Cadati per la libertà. Il Congres
so ha iniziato I Lavori con un breve 
discorso del compagno socialista Gi
no Castagno li qoale cosi ha sintetiz
zato eli scopi dei Fronte: 1) riforma 
della struttura economica nazionale; 
2) difesa ad oltranza della Repubbli
ca e della Democrazia. 

Il Sindaco di Torino compagno Ne-
Sarvllle, ha quindi portato l'adesio
ne della maggioranza social-comunista 
del Consiglio, rilevando l'assenza del 
saragattiani. NegarvIUe ha messo poi 
In rilievo la necessità che le ammi
nistrazioni democratiche di slnHtra 
si schierino sul terreno politico con 
tutti gii organismi democratici, aUo 
scopo di attuare nna pressione sem
pre più forte sul governo che osta* 
cola oggi l'azione costruttiva delle 
amministrazioni del grandi e piccoli 
comuni. 

Hanno quindi parlato II Segretario 
della C d L. Grandi, U compagna 
Paletta e l'on. Leone, In rappresen
tanza di tutti | partigiani piemon
tesi. 

Dopo II Congresso. 25.000 partigia
ni convenuti da tutto li Piemonte, 
hanno sfilato nelle v ie di Torino. 

sCARPOXCINO vitello mai ione tutto cuoio 
m o d 1P43 i l . 39-45 . . . . . 

S C A R P O X C I N O d o n n a v i te . Io c a p r e t t o e c^rno. 
=c'o tu t to c u o i o co;or i nov i tà . . . . 

F O R A C C H I N O . v a c c h e t t a n a t u r a i - d a t o r e t u t t o 
c u o i o d u e fotidi s u o l a p i a s t r i n e o t t o n e n. 25 

CALZATURIFICIO SAURAFF 

L. 2.590 
L. 1.900 
L. 1.900 

VIA GOITO N. 3 
fonao'r. ^in C«"nnia) 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

G A B I N E T T O DERMOCEI-1 ICO 

ESQUILIN0 
Via Carlo A'.berto. 4 

Tel. 472.497 ore 8-20 - festivo J-12 16-20 
C l ' R E S P E C I A L I S T I C H E 

I M P O T E N Z A -
Ginecologia . 

V E N E R E E - P E L L E 
Varici - Emorroidi 

Dr. PfìUTRIER 
SPECIALISTA 

Venere . - Pelle . Sessuali 
vi» M*rtil«n» U <S Marta Maegtnre 

SPECIALISTA Veneree 
REXI - VESCICA - PROSTATA 

&£ <P- Vinario) Via M a c h i a v e l l i 
S-10: 15-20 T e l . 

Dr. SCARLflTA 
Spec'altzzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze, 43 - Tel. 434.703 - ore 8-19 

Doit . F. NASISI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
fP.azza Co'.or.na) - Te'.erono 61.791 

Feriali lt-14: is-;tr - Festivi to-i: 

Doti. Il VIRGHI 
Specialista la urologia (malattie ge-
olto-urtncne e> veneree» - Via Tacito * 
fPiazzD Cola Rienzo) 9-l« • V7-M 

Telefono MI •*» 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vi» Pale«tr« 3S o D tnt J ^re «-11: •* " 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
- Ragadi . Piaghe . Idrocele 

v F.NF.RF.E - PF.t.t.E - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l . 34.341 . Ore 1-13 e lt-20 

F e s t i v o 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(d: fronte al « Messaggero ») 

Orario: 14-17 . Tel. 410.011 

CASA DI CURA 
• IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comro MARIO S A R I ORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 

Aperta rut'u .'«neìo , richiesta 
ootisoolo eratì5 Roma v i . " o m o m 
Magno, 14 - Tel. 35 823 . Venezia: 
Fondamenta S Stmeon Piccolo 1*53 -
Tel. 22 94S - Avrzzano fAquila) Vìa 
Corradini 

Cure anche a domicilio 

Or. 29 VIA ARENULA 
'8-13 e 16-20] 

S p e c i a l i t à V E N E R E E PF.I.I E 

Prof. DE BERNARDiS 
Specia l i s ta . V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I C A N O M 4 l . l t S E S S U A L I 
*-ìs. l«-l». feri 1«-1J • o*t tpp i i f .um 

VIA PRINCTPB A M E D E O 1 
•nro:e» V.m VtnrV.na> ' p r « > " =*»/ «ne* 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malat t i e v e n e r e e e de l la p e l l e 
E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i P l a g h e I d r o c e l e 
Cara Indo lore e «enea o p e a a z U n l 

Corso Umberto 504 
fPiazza del Popolo) tei «1.923 

Ore 8-20 - Fes'ìv: 8-12 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni SRSWIÌ 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
tessoall. «•ecctolala preroce. deficiente 
elnvanill Visite e cor? pre-poM-malN-
monlall Ore »-!*: l* I» f « t i v i »-t» 
Dr . C A R L E T T l p E s q a l l t n n . 15 
N o n si c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

s \ v 1:1,1,1 
EMORROIDI 

V I C O L O S A V E L L I , 30 t C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e J p ) v i c i n o C i n e 
m a A u g u s t u s - T e l e f o n o 52.680» 
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